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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 18,30).

Si dia ,lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta po~
meridiana del 22 aprile.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

P RES I D E N T E. Sono in congedo
i senatori: Baldi, Bevilacqua, Calarco, Della
Porta, Ferralasco, Gozzini, Lavezzari, No-
vellini, Petronio, Recupero, Rosa, Sica, Stam~
mati e Vernaschi.

Sono assenti per incarico avuto dal Se~
nato i senatori: Agrimi, Cipellini, Conti Per-
sini, Fosson, Gherbez, Giust, Martino, Mit~
terdorfer, Romanò e Valiante.

Disegni di legge,
annunzio di presentazione

P RES I D E N T E. Sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei mini~
stri, dal Ministro delle finanze e dal Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'arti~
gianato:

{( Conversione in legge del decreto-legge
21 aprile 1983, n. 125, recante diminuzione
dell'imposta di fabbricazione su alcuni pro-
dotti petroliferi» (2271);

dal Ministro della sanità:
{( Misure di carattere organizzativo per il

Servizio sanitario nazionale» (2272).

È stato inoltre presentato il seguente di~
segno di legge d'iniziativa dei senatori:

SANTALCO, GENOVESE, CALARCO, VINCELLI,

BAUSI, SEGNANA e MURMURA. ~ {( Integra-
rione dell' artkolo 8 della legge 17 dicembre

1971, n. 1158, sul collegamento viario e fer-
roviario fra la Sicilia e il oontinente » (2273).

Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E. I seguenti dise~
gni di legge sono stati deferiti

~ in sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

{( Deroga all'articolo 12 del decreto legi~
slativo luogotenenziale 21 agosto 1945,
n. 518, per la concessione di medaglia d'oro
al valor militare alla Bandiera della Guar~
dia di f.inanza» (2248);

~ in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

{( Conversione in legge del decreto-legge
21 aprile 1983, n. 125, recante diminuzione
dell'imposta di fabbricazione su alcuni pro-
dotti petroliferi» (2271), previo parere della
5a Commissione.

La la Commissione permanente, udito il
parere della 6a Commissione, riferirà all'As~
semblea nella seduta antimeridiana del 28
aprile 1983, ai sensi dell'articolo 78, terzo
comma, del Regolamento, sulla sussistenza
dei presupposti richiesti dall'articolo 77, se~
condo comma, della Costituzione.

Disegni di legge, approvazione da parte
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. NeUe sedute del 22
aprile 1983, le Commissioni permanenti han-
no approvato i seguenti ,di'Segni di legge:

Sa Commissione permanente (Lavori pub~
blici, comunicazioni):

« Provvidenze in favore della popolazione
ài Ancona colpita dal movimento franoso del
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13 dicembre 1982» (2255) (Approvato dalla
9a Commissione permanente della Camera

dei deputati);

9a Commissione permanente (Agricolture):

«Distilllazione agevolata di mele di pro-
duzione 1982» (2244) (Approvato dalla 1la
Commissione permanente della Camera dei
de put ati) ;

loa Commissione permanente (Industria,
commercio, turismo):

«Aumento del fondo di dotazione della
SACE per l'anno 1983» (2254) (Approvato
dalla 12a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

« Concessione di Uina integrazione finanzia-
ria temporanea Telativamente alle importa-
zinni di metano dalla RepubbHca democrati-
ca popolare algerina }} (2250) (Approvato dal-
la 12a Commissione permanente della Came-
ra dei deputati).

Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. I<l Presidente del-

la Corte dei conti, in adempimento al dispo-
sto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la re1azione concer-
nente la gestione finanzia:ria dell'Ente auto-
nomo del pmto di Pale:rmo, per gli esercizi
dal 1973 al 1980 (Doc. XV, n. 112).

Tale documento sarà .inviato alle compe-
tenti Commissioni perma:nenti.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

«Bilancio di previsione dello Stato per l'n-
no finanziario 1983 e bilancio plnrien-
naIe per il triennio 1983-1985» (2230 )
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reoa ill seguito della ruscussione del di-
segno di legge n. 2230. Rioordo che []'eiLla
seduta del 21 aprile è stata cQnclusa, con
le repliche dei relatori e del Governo, ~a di-

fsoussione generale congiunta dei disegni di
,legge nn. 2224 e 2230 e che, ndla seduta po-
meridiana del 22 apI1ile, è stato 'approvato
il disegno di legge n. 2224.

Invito ill Telatore e ,ill 'rappresentante del
Governo ad esprimere il parere suIl' o,rcline
del giorno n. 1.

D'A M E L I O, re/atore. Esprimo p'a~
rere favorevole su questo o'rdi,ne del giorno.

1\1A N F R E DJ, sottosegretario di Sta~
to per il tesoro. Lo a'Ocetto come raccoman-
dazione.

P RES I D E N T E. Senatore PQHa-
strelli, ins.j'ste per la votazione deU'oil1dine
del giorno?

* P O L L A S T R E L L I . Veramente non
comprendo ptxchè H Sottosegretario accet-
ti questo oI1dine dClIgiorno come raccoman-
dazione, dato che il Ministro delle finanze,
nella seduta del 21 apriJle, ha dichiarato di
accogliere, oltre all'ordine del giorno n. 7 re-
lativo alla legge finanziaria, anche quello in
esame in questo momento. Quindi, se dI Go-
verno 10 accoglie come raccomandazione, so-
no costretto a ohiedel'ne ,la votazione. Se
invece il Govemo si 'riorede ~ e mi dispia-
ce usare questo termine nei con£ront,i ,del
Sottosegl'etar,io di Stato per il 'tesoro ,r1spet~
to a un parere di merito espresso dal Mini-
stro delle finanze ~ non ne chiederò la vo-
tazione. Questo ordilne del gioI11lo riguarda
in modo specifico UIIlamatefiiladi compet:en~
za del IvIinisltelfodelle finanze, e quindi non
!1"iescoa far coincidere i due opposti pareri
espressi da due rappresentanti dello stesso
Governo. Si tratta forse del fatto che uno è
democristiano e l'altro èsoda1i,sta.

M A N F R E D I, sottosegretario di Sta-
to per il tesoro. Domando di paI1~are.

P RES I D E N T E. Ne ha fawltà.

M A N F R E D I I sottosegretario di Sta-
to per il tesoro. Signor Presidente, ho dichia-
rato di accogliere questo ordine del gim1llo
come raccomandazione in quantQ ha un 'oon-
tenuto preciso che riguarda il Ministero del-
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le f,inanze. Ora, l'assenza del Mini'stro delle
finanze non mi consente di andare oltre,
anche se lei, senatore Pollastrelli, ha fatto
deiUe valutazioni politiche e paI'ltitiche su
questo problema. Mi consenta di di,re con
onestà e con sincerità di £ronte a quest'a As-
semblea che il mio non è un atteggiamento
contra,rio a quanto già diohiarato dai! Mini.
stro delle finanze. Valuti l'Assemblea se quel-
ìlo che ha deuo jl Ministro delle finanze è
tale da comportare un VOlt'Ofavorevole al-
l'ordine del giorno. La nostra accettazione
come raccomandazione diventa 1n tal caso
disponibilità ad accettare quello che l'As-
semblea deciderà.

P RES I D E N T E. Senatore PoUa-
strelli, insliste allora per la votazione del-
rJ'ordine del giorno?

P O L L A S T R E L L I. Sì, insisto per
la vot'azione e domando di 'Parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

* P O L L A S T R E L L I. Come risuLta
dal resoconto sommario del 21 aprHe 1983,
il ministro delle f1nanze Forte aveva chies,to
in modo specifko che si ,anticipasse lo svol-
gimento di questo ordine del giorno in quel-
la seduta, stante il fatto che avrebbe repli-
cato sull"Ìintera materia di carattere fiscalle
e tributario interessata dal bilancio di pre-
visione, e in modo speoHiko avrebbe espres-
so il proprio parere sugli unici due ord1ni
dell giorno relativi alla legge fi<nanz,iaI1iae al
bHancio dello Stato che riguardavano Ila ma-
teria fiscale. Il resoconto sommario, a pa-
gina Il, così si esprime: « Dichiara, a que-
sto punto,» ~ s,i tratta del Milnist:ro delle
finanze ~ « di accogHere gli ordinlÌ del gior-
no 9.2224.7 » ~ rel.ativo laMa,legge finanzia-
da ~ « e 9.2230.1 »~che è quelLo che ,stia-
mo discutendo ~ « ohe impe'gnano 'N Gover-
no a svi'luppare un' a2Jione di recupero della
evasione e dell'erosione, ,sottoHneando come
a tal fine sia necessaria un'opera di ,mffor-
zamento dell'amminist'razione finlaJnZìiia.'ria...».
Quindi, nell'esprimere oil parere su questo
ordine del giorn'O, n Ministro d~;Mefinanze
non ha fatto a:lcuna riserva. Perciò veramoo-

te non si comprende la motiVlazione soste-
nuta dal Sottosegretario di fronte a questi
fatti incontrovertibHi che ha voluto citare,
ovvero -che per un ossequ.i!o, per una reve-
renza nei confronti del Ministro delle finan-
ze si accoglie il nostro ordine del giorno
in questa sede salo come raccomal1ldazione.
Il M1nistro delle finanze si è già espresso,
quindi se si vuole ancora mant'enere questa
ultima decisione e se non si vuole invece
ritornare, come si dovrebbe, a quello ,che
il Ministro del.Ie finanze ha voluto afferma-
Ire nella seduta dd 21 aprHe, 'S'arò costretto
ad ,insistere per la votazione dell'ordine del
giorno.

C A R O L L O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faoolità.

C A R O L L O. Signor Presidente, credo
che abbia ragione il sottosegretario Man£re-
di ad aderiI'e al 'parere espresso dal rel>aJtore
senatore DAmelio, ovvero di accettare come
mccomandazione questo o:rdine del giorno.

Infatti, se si Ilegge attentamente la moti-
vazione preLiminare deLl'oI'dÌine del giorno,
si comprende ohe essa m~lIl1Iifestasos'tanziall-
mente una 'sfiducia stolrica nei convronti dei
MinistI'Ì ddle finanze che si sono 'susseguiti
cùa allcuni anni a questa parte, da Revdglio
a FOI'mica, a Forte.

BACICCHI
ha detto.

Questo, Forte non lo

C A R O L L O Non credo ohe Forte
abbia voluto esprimere sf.i,duda neioonfron-
ti dei suoi predecessori.

Le debbo dire, senatOlre Bacicchi, perchè
certe cose è bene dcoI'dar.1e, che Iilel 'Vostro
ordine del giorno, nella parte ,relativa alle
considerazioni, avete saitta che 's,i richiede,
.al Governo, un impegno di gestione ed UIlla
volantà di adeguamento dell'oI'ganizzazione,
delle st.rutture, deUe procedure deWammini-
st:razione tI1Ì:butaria, fin qui del tutt'O ilJJ:suf~
ficienti. Il che significa che nonostante si
siano in ques'tasede votati Iilon pochi prov-
vedimenti legislativi per mettere l'amminLÌ-
strazione nelle condizioni di servÌTsi di mee-
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canismi adeguati per cO'mbattere l'evasione
~~ dai grandi ispettori aU'organizzaziane dei
meccanismi fiscali di cantrallo, alle mac~
chine necessarie per i 'l1istomnti, i bar e co~
sì via ~ il Governa, i Ministri deHe finan~
zje o non se ne sona voluti serviTe O' :non
sOlIla stati nelle candizioni di s-ervirsooe in
maniera adeguata.

Ebbene, sona dell'aVV11sa che un conta è
dare un giudiziO' di ordine pol:iJHcO' su una
presunta cattiva vO'lantà, o inadeguatezza,
dei vari Ministri deHe firrranze, un altra con~

tO' è parlare dei meccanismi che frsiologica-
mente, meccanicamente, :na!Il sempre posso-

nO' dare il 100 per centO' e ques'ta non per
cattiva volontà dei companenti del Gover-
na {) dei M:iJnistri deJ,le finanze. NO!Il spette-
rebbe a me, se dovessi parlare come uama
di parte politka, andare fa difendere d. Mi-
nistri socialisti delle fIDanze, ma teil1'to di
f'aTlo.

B A C I C C H I. NO', lei toota di cri~
ticarli.

C A R O L L O. NO', senatore Baolcchi,
perchè talvolta si confondonO' fumosamoote
le critiche e le condanne unicamente perchè
si spera che aH'intelHgenza prapria conri-
sponda la cretinaggine altrui.

Nan mi reputa certamoote più iiIl'tel1igen-
te di lei, ma almenO' tanto inteHigente da
pater capire il senso fumoso e famasa di
certe affermazioni che caratterizzanO' r ordi-
ne del giarna.

Per questa nitenga che ha ragione il Sotta~
segretaria quandO' parla di raccomandaziO!Ile,
intesa nel sensO' di impegna politico, di va~
lontà, di :iJndirizzo, senza che ques.ta .assuma
significata di condanna di un passata che
non va evidentemente attribuita a 'fes.pansa~
bilità altrui.

P RES I D E N T E. Metto.wi voti i' or-
dine del giarna n. 1, 11 cui testo è ill se-
guente:

Il SenatO',

in accasiane della discussiane della sia~
tO' di previsiane della spesa del Ministerc.
delle finanze per il 1983,

cansiderata:

che il recupero dell'evasiane fiscale ca~
stituisce una fante essenziale per garantire
il mantenimentO' e l'incrementa delle entra~
te tributarie nel 1984;

che !'intraduziane dei nuavi strumenti
per l'accertamentO' dei redditi dei contri.
buenti e per la repressiane degli abusi ~

came le balle di accampagnamenta, le ri-
cevute fiscali, i registratori dì cassa, l'aba~
liziane della pregiudiziale amministrativa tri-
butaria e del segreta bancaria ~ richiede
un impegna di gestiane ed una valantà di
adeguamenta dell'arganizzazione, delle strut-
ture e delle pracedure dell'amministraziane
tributaria, fin qui del tutta insufficiente,

impegna il Gaverna:

a realizzare rapidamente le candiziani
palitiche ed amministrative per fare del re~
cupera dell'evasiane fiscale l'abiettiva prin-
oipaJe d~ll'attività tributaria.

9.2230.1 BONAZZI, POLLASTRELLI,

GRANZOTTO, MARSEL~

LI, VITALE Giuseppe,

SEGA, DE SABBATA,

ZICCARDI

Non è approvato.

PassiamO' aH'esame degli articoli.
Il testa dell'articola 1 e dei relativi emen-

damenti è il seguente:

(Stato di previsione dell'entrata).

ART. 1.

Sana autorizzati l'accertamentO' e la ri-
scossiane, secanda le leggi in vigare, delle
impaste e delle tasse di agni specie e il
versamentO' nelle casse della Stata delle
samme e dei praventi davuti per l'annO'
finanziario 1983, giusta l'annessa stata di
previsiane per l'entrata (Tabella n. 1).

:È altresì autarizzata l'emanaziane dei
pravvedimenti necessari per rendere ese-
cutivi i ruali delle imposte dirette perti-
nenti il medesimo anno.
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Al capitolo 5100, alla denominazione so-
stituire la seguente: «Somma da ricavarsi
mediante l'emissione di titoli di debito pub-
blico, di buoni ordinari del Tesoro e altri
mezzi di tesoreria »; per lo stesso capitolo,
inoltre, alle cifre relative alla cO'111petenza,
sostituire quelle riportate per la cassa.

1.7 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

S P A D A C C I A. Domando di pal11are.

P RES I D E N T E. Ne ha fa00l1tà.

* S P A D A C C I A. Signor P,residea1'te,
vorrei chiedeJ:1e una breve sospensione del-
,la seduta anche se credo che taile richiesta
non sarà accolta. Ho ,ricevuto ~o 'Stampat-o
degli emendamenti sol,tanto pochi mim.uti fa
e, come lei potrà vedere leggendo gli emen-
damenti, questi sano completamente diver-
si da come li ho presentati e sono s~ste-
mati in maniera diveTsa. Essoodo ess.i tra-
dotti in forma sO'ltail1ltotabel:Lare, tmnm.e al-
ouni che riguardano parti normative, la sola
ricostrozione degli emendameIliti in base al
nuovo stampato mi richiede almeno mez-
z'ora di tempo per -l'esame deHo stampato
stesso e per -il confronto di ciò che ho pre-
sentato CQn ciò che risulta stlampato nel fa-
scicolo predisposto.

Le sottopongo, quindi, questa 'richiesta di
una breve sospensione almeno per lYoodermi
conto, per quanto attiene ai primi artÌ'Coli,
della collocazione degli emendamenti che ho
presentato nella diversa forma >rÌ'sultante dal
fasoicolo.

P RES I D E N T E. Dail punto di vi-
sta regolamentare le faccio presente che la
Presidenza del Senato deve sempre attener-
si alla norma secondo la qua-Ie £ino ad un'ora
prima della seduta possano essere 'presenta-
ti emendamenti. TuttaVlia, viis-to Ìil oongruo
numero di emendamenti da 'lei presentati,
SQspendo la seduta per un quarto d'all'a in
modo da permetterle di esaminare il nuovo
stampato.

(La seduta, sospesa alle ore 18,45, è ri-
presa alle ore 19).

Invito i pres-ntatori ad~lllustrare gli emen-
damenti 'all'art:icalo 1.

*
p O L L A S T R E L L I. Signor P,resi-

dente, illustrerò gli emendamenti 1. 3 e 1. 4,
mentre l'emendamento 1. 6 verrà iUustrato
dal senatore Merzario. Desidero ,notare che
rispetto al ,primo testo del bi!lanc:i:o,redatto
nel luglio del 1982 vi è stato un 'susseguir-
si di adeguamenti 'tramite 'Ie note di vada-
zione nelle appostaziOil.1i di b~Ia:DciJo,che ri-
suJtano così senz'altro più aderenti aLla real-
tà sia sul fronte deille spese correnti e di
'investimento che su quelilo delle entrate.
Non è la prima volta ohe H Gruppo comu-
nista considera le appostazÌJoni di bi\lancio,
per quanto riguarda la parte dellle entrate,
sottostimate rispetto ad un calcolo sempre
cautela-tivo e prudenziale, ma comunque più
'rispondente alla rea>1tà. Le 'sottostime delle
entrate che abbiamo più volte avuto occa-
sione di :rilevare nella ,di'S'cuss~OiI.1edei bilan-
ci preventivi degli ultimi anni per la veri-
tà sono semp.re servite, come ,s,i è poi pun-
tualmente verifkato,al Govel1no per com-
pensare, via via che si è formato nel tempo,
.t"aumento della spesa 'corrente e anche per
attenuare l'impatto dei mancati :Introiti do-
vuti all'evasione fisca!le.

I nostri emendamenti 1. 3 ed 1. 4 riguar-
dano una maggÌ>ore appostaziOil.1e di ent:rata
per l'imposta sul valore agg1Ui1.1to.Si tratta
di stime, come ho già detto poc',anzi, :im-
prontate alla massima prudenza. I due emen-
damenti, infatti, conSlÌ>ston-o'In UiI.1,aumento
di 'appostazione di entJ'ata per J'IV A sen-
z'altro modesto rispetto >all,lastesse previsio-
ni fìatte dal Governo e coHocate in bilancio
per il 1983. L'aumento della voce di entrata
dell'IV A propos-to D'On è maggiore dellO
per cento dell'intera appostazione di bilan-
cia ed è giustificato dal fatto che è da tutti
riconosciuta La macl1oscopica eVaJsiOlneche
si verifica in questo oampo e che determi-
na il più grosso buco il1eHeentrate dello Sta-
to. È anohe da tutti riconosciuto che que-
sta evasione raggiunge oltre i 10.000 miliar-
di i\11un anno e quindi ,supera addirittura
il 50 per cento dell'intero gettito detll'IV A.
Chiediamo pertanto un aumento prudem~ia-
le, rispetto aHa necessità di una efficace lot-
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ta per il 'recupero dell'evasione, pe'r soli 1.500
mili:ardi suiN'imposta ,swl valore aggiunto,
d~i quali 1.100 cons~deriamo reperibili su-
gli scambi intel1ni e sui consumi interni e
con il recupero deH'evasione e 400 mi,liardi
mediante ,le magg,iO'ri entrate d(jll'IV A deri-
vanti dal condono fiscale.

Come motiviamo nei fiatti la I1Ìohiesta di
questo aumento? Le entrate tribumrie com-
ples'Sive, sulla base dei recenti dati fornati
dal Ministero delle finanze, nel primo bime-
svre dei 1983 sono cresciute deil 31,2 per CeiIl-
to rispetto al 1982; nel 'sOllo mese di feb-
braio 1983 sono cresciute del 21,4 per cento.
SaTebbe interessante conoscere i claN di mar-
zo per i quali si clovrebbeI1O scorntare ~ e
questo è un fatto già avvenuto ~ le dichia-
razioni annua!li a conguaglio per i'imposta
sul valore aggiJunto.

A fare aument'are il gettito eraI1iale ~

questo viene affelrmato nel commento del
Ministero delle filnanze, presentando i dati
a consuntivo dei primi mesi di quest',an-
no ~ sono state soprattutto lIe imposte 1n-
dirette e in particolare, si dice, le imparste
sui consumi, suHa produzione e sulle doga-
ne. Le imposte indirette nel bimestre gen-
naio-febbraio 1983 hanno, ,1nfatti, favto en-
trare nelle casse deLlo Stato 1.300 miliardi
contro i 600 del 1981. L'incremento per le
imposte indirette del primo bimest!re 1983
è stato supedore al 98,5 per cento, quasi
un raddoppio lrispetto al consuntÌ'vo deil pri-
mo bimestre 1982. PeraJI,tro fimpasta sul va-
lore aggiunto è sempre stata ~ 'sempre con

dati a consuntivo ~ maggiore sugli scambi
interni rispetto a queUa ;relativa alle impor-
tazioni. In base ai dati, 'le importaziorn:i per
IVA nel 1982 sorno ,aJUmentate,rispetto al
1981, in quantità del più 2 per cento, ma
in valori di prezzi del 12,5 per cento e in
valori effettivi del 14,7 per cento. I dati del-
!'importazione sono quindi aumenvati ,in mi-
sura 1nferiore aWinflaziorne. La domanda in-
terna, invece (quindi sugH scambi interni),
è aumentata 'rispetto al 1981 in prezzi del
17 per cento, in valori del 18,8 per cento
con dati a consuntivo superiori alll'1nfìlazio-
ne. Da questi dati di maggior incidenza del-
la domanda interna in prezzi e :in valori ri-
spetto alle importazioni, si dOVlrebbe ricava-

re di conseguenza che 'l'imposta sul valore
aggiunto, che sconta le stessea!liquotesia
aH'importazione che negli scambi interni, do-
vrebbe comportare un maggior gettito per
la domanda interna e sui consumi ,inte~ni.
Ques,to è iillcontraddizione (e dimostm, quin-
di, una sottastima nelle entrate dell'IV A)
con quanto viene en'UJl1cÌatonella relazione
di billancio, quando le appastaziorni di bilan-
cio sull'IV A sugH scambi ~ntel'lli e '~mHeim-
po.rtazioni sono pTaticamente divise 'a metà
rispetto al gettito totaJe dell'IV A. I dati del
Min~stero delle fina:nze 'recentemente conse-
gnatici dimostrano che il flusso 'lordo del-
l'IV A a consuntivo nel 1982 è così ripa.rti-
to: sugli 'Scambi interni si è dlevato run get-
bito di 15.980 miiliardi, can un aumento del
22,8 per cento sul 1981; 'sulle importazioni,
di 14.789 miliardi, con un aumento deJ 15,7
per cento sul 1981. Questi da:ti dimostrano
che c'è un maggior gettito a consuntivo del-
nv A nel 1982 di 1.209 miliardi 'sugli scambi
interni ,rispetto a quella derivante daJlle im-
portazioni. Non sono quindi motivate le af-
fermazioni fatte più volte, aillche rimsede di
Commi'ssione, da parte del Governo, secon-
do le qUa'li l'IVA 'all'importazione viern.e poi
detra:tta sugli scambi interni. Il dato che
noi vogliamo far ,r.ilevare è che, alI di [à di
questo fatto che è scontato (parte soltanto
dell'IV A di .importazione viene detratta su-
gli scambi interni), il get:t1to complessivo
lordo de.]J'IVA sugli 'scambi interni è sempre
stato ~ e lo sarà quindi anche nel 1983 ~

superiore ail getti,to ilordo per gli lS'oambi da
importazione.

L'ailtra consMeraziane che vogliamo fare
'in materia, per giustifioare Ulna maggiore
appostazione di entmta 'suLl'imposta del va-
lore aggiunto, e quilldi sugli scambi inter-
ni, è che i consumatori pagano l'IV A e ~a
pagano al cento per cento; così come avvie-
ne per quanto ,riguarda ,ill preliev:o fisoale
dirretto, dove l'IRPEF, con ].e critenute alla
fonte, è ugualmente pagata al cento per cen-
to sui sallari e 'sugli 'stipendi da parte dei
Javo:ratori dipendenti. L'imposta sul valore
aggiunto incassata daIJe imprese e dai pro-
fessionisti in qua,utà di esattori per :10 Sta-
to al cento per cento sugli ,scambi interni

~ e che dovrebbe quindi essere versata to-
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talmente aH'emPio ~ nOlil viene versata al

cento per cento e quindi circa la metà, il
50 per cento, che è ,la parte evasa sull'impo-
sta del va'lore aggiunto, rimane nelle tasche
dei cosiddetti evasori o esattori disonesti.

Gli stessi dati del Ministero deiHe finanze
dimostrano, infatti, che c'è chi paga fino in
fondo le tasse e chi non le paga. Il red-
dito medio 'spendibile denunciato neJ 1980
con le dichiaraz.ioni dei redditi dagli impren-
ditori è pari a 5.400.000 Ure circa; il reddito
medio spendibile denunciato dai Lavoratori
:raggiunge invece la cifra di 'Oltre 7 milioni.
La Banca d'ItaHa ci fornisce IDvece dati
oompletamente diversi: ia reddito medio
spendibl>le effettivo per gli imprernditori e
professionisti raggiunge la cifra di 27 milio-
ni, mentre il reddito medio spendib:He effet-
tivo dei lavoratori dipendenti si attesta ap-
punto su cifre medie che 'raggiungono i 7
milioni e non oltre.

Ecco quindi che è nella differenza tra que-
sti redditi medi spendibili effettivi e quelli
dichiarati che si sconta logicamente iJ.'accu-
mulazione de:nivante dall'evasione fiscale e
quindi dal non versamento del}l'IVA a:l.J'era-
'ria da parte degli evasori. È chi'aro pertan-
to che sul fronte dell'IV A si sconta La gran-
de, macroscopica evasione, per cui la nostra
appostazione di entrata di soli 1.100 miMar-
di per la parte degli scambi inte:rn.i e del
consumo deHe famiglie e di 400 mi:liardi per
quanto ,riguarda 11maggior gettito del con-
dono è p.iù che motiv.ata e giustificata, sicu-
ramente molto cauta e prudenziale.

I 400 miliardi relativi all'emendamento
1. 4 di maggior gettito deB'IV A si dimostra-
no facilmente con i dati del COnS'lltlltiiVodel
gettito relativo a!l condono del 1982 e con
le prospezioni del maggior gettito del con-
dono anche in materia di IVA per il 1983;
questo soprattutto per aver prorogato al15
Dlarzo di quest'anno la scadenza definitiva
per l'utilizzo del condono e per aver dato la
possibilità ai contribuenti che dovevano e po-
tevano usufruirne di aspettare l'ultimo mo-
mento. Quindi anche in materia di IVA ci
sarà indubbiamente un maggior gettito ri-
spetto alle previsioni.

Per concludere, desidero però far rileva-
re ohe i 1.500 miliardi che chiediamo di ap~

postare con gli emendamenti 1. 3 e 1. 4 sul-
la vOice di entrata riguardante J'imposta sul
valOTe aggiunto sarebbero di per se stessi
gÌ'1l's'Hficati fino in fondo da quanto sostie-
ne lo stesso Mionistero delle finanze con i
dati consegnatici proprio in questi giorni. È
infatti lo stesso MiiJ1ii'sterodelle finanze che
parla di dati consegnati e quindi potuti esa-
minare ,e vallutaTe soltanto in questi ultimi
tempi, pertanto non comprensibili neUe pre-
visioni d'entrata fatte dal Governo preceden-
temente. NeHa relazione al disegno di legge,
comunque, si afferma che ,lo Stato Irooupe-
rerà la bellezza di 1.690 miHardi di maggio-
re entrata IVA nel mese di marzo 1983, quel-
l'IV A non versata nel 1982 dagli esportato-
ri abituali perchè in sospensione di impo-
sta sugli acquisti esuUe importazioni, che
però ritornerà aHa luce con la dichiaraziÌo-
ne anmmle del mese ,di marzo di queslt'anno.

Quindi basta soham.to questa cifra ~ che
ci viene comunicata dal Ministero delle fi-
nanze ~ di maggiore entr,ata dell'IV A nel-
l'anno 1983 per giust1ficare ampramente la
modesta appostazione di maggiore entrata
che abbiamo voluto evidenziare con gli emen-
damenti 1. 3 e 1. 4, che non ammonta a ci-
fire considerevoli, essendo ,al di 'sotto an-
che di questi 1.690 miliardi che sicuramen-
te sono già stati versati 'Helle casse deH'era-
ria da parte degli esportatori ab1turuli.

Ecco perchè insistiamo sui lfiostri emen-
damenti ritenendo di doversi aggiornare, an~
che per la parte delle entrate, a previsioni

, più realistiche, che quindi si presmo meno
a trucchetti di ogni tipo, come è avvenuto
negli anni scorsi, anche per le voci deR'en-
trata e in questo caso specifico per l'impo-
sta sul v,aJore aggiunto.

M E R ZAR I O. Signor P.residente.
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, ra-
ramente come in questa circostanza diventa
poco veritiera la formula rituale secondo
la quale l'emendamento si illustra da sè e
men che meno è da valutare benevol.mente

, la battuta che si tratta, come si suoI dire,
di un emendamento simbolico, di bandiera.

Certo il senso della nostra llichiesta può
dedursi facilmente dal raffronto contabi:le
con lo spostamento delle cifre nel capitolo
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n. 3342 delle entrate 'Per 400 mili<liI"di.Ma,
stante il clima polWco di questi giorni e lo
stat'J preagonico ,dell'attuale ma~OIranza
governativa ~ tanto che il Presideillite del
Consiglio si vedrà costretto ad interrom-
per~ tra due giomi H suo primato storico
di non apparizione in quest' Aula nel corso
dell'intero man:dato che aveva ricevuto ~

pot'rebbe legittimarsi il sospetto che il no-
stro Gruppo intende caratterizzare il suo
ruolo di opposizione con argomenti estern-
poranei o, peggio, pretestuosL

Orbene, illustrando l'emendamento 1. 6,
mi propongo, Slia 'Pure attrave't'so pochi ,Pi-
ferimenti schematici, di dimostrare che an-
che i trucchi contabili, come gli slogans
sulla governahiHtà, hanno il fiato corto. Mi
rendo conto che a lei, Oil1JorevoleMinistro
del bilancio, tocca poi !'ingrato compito di
coprire la pentola, fatta bollire in questi
anni dal Tesoro in modo eccessivamente in-
cauto. Ma se l'onorevole Bodrato ha la com-
pia senza di ascoltarmi, deve iint'endere...

B A C I C C H I. Non ha questa com-
piacenza!

M E R ZAR I O. Non fa niente, tanto
cambierebbe poco: sono stati sordi per quat-
t~ anni ed è quindi difficile che ,riacqui-
stino l'udito neUe ultiJffie ore della legisla-
tu:r:a! Dicevo comunque che vi sono colleghi
anche della maggioranza ~ e quindi mi ri-
volgo a loro lasciando illdisturbato il Mini-
stroche continua a col1aquia,re con li colle-
ghi ~ che hanno avuto occasione di lamen-
tare più volte un modo tro'Qipo furbesco, pa-
sticciato, di predisporre e approvare i do-
cumenti di bilancio, con particolare riferi-
mento alle voci della sani.tà.

Si tratta quindi di una questiolIJ!e sostan-
ZJiale,non fosse altro 'Per la ,ragione demen-
tare che non può esserci ,decisione di hi-
lancio e attività legislativa ,alI'altez:zJa del
compito dli risanamento, di conveI'srione, di
qua:ificazlione della spesa pubblica e ~ ri-

peto ~ <in modo particolare delrla spesa sa-
nitaria, se si parte da dati non veritieri, l1i-
petutamente e strumentalmente proposti dal
Governo con l'ausiLio propagandistico e,
purtroppo, disirnformativo dei mezzi di co-

municazione di massa; per quale ragione
lo dirò tra poco.

Dirò subito, invece, a quali obiettiVli 'sono
stati indirizzati certi luoghi comuni che sem-
brau.lOaver « galvanizzato» molti teorici del-
la finanza sanitaria ed esperti di economia
delle varie scuole. Da alcuni anni intorno cl
s,ettore della sanità va di spiegandosi un'of-
fensiva concentrica che tende a gettare di-
scredito sul travagliato :e contrastato pro-
cesso riformatore, confondendo cioè le cau-
s,e con gli effetti, attribuendo le disfunzioni,
i ritardi, diciamo pure il malessere di larghi
strati sociali, che non hanno i mezzi per
riconere alle strutture ,private, al,la legge
n. 833an:zJichè al fatto che ne è stata sabo-
tata l'attuazione in modo sist,ematico.

Siamo stati, inoltre, infla:oionati in questi
ultimi due anni in modo particolare dalla
prassi schizofrenica dei decreti (oltre 50 nel
solo settore della sanità) che avevano in
comune tra di loro una sola logica: quella
di produrre più smagliatme possibili nel
tessuto del servizio sanitario nazionale per
dimostrare che in ItaLia.non si possono cam-
biare vecchi e fallimentari modelli assisten-
ziali, che non si può, ,in altre parole, avviare,
neppuI1e gradatamente, un sistema di sicu-
rezza sociale degno di un paese civile.

D'altronde la mancata volontà politica e
lo scarso rigore del Governo sono compro-
vati dallo sHttamento triermale del primo
pilano ,sanitario nazionale; quindi la colpa
non è del Senato della Repubbli.ca ma di
quella incapaaità di of£rire le più elemen-
tari indicazi,oni programmatorie, attraverso
la continua scorrevolezza e maJnipolazione
deUe stime sul fabbisogno, la spesa storica
e le entrate effettive. Di converso si regi>stra
i] faoile accoglimentoda parte del Goverl1JO
di tutte le spÌinte corporative notodamente
diffuse, robuste ed influentlÌJ, anche eletto-
l'a]mente, nel oomparto della sanità.

Mi peJ:1metto di aggiungere che proprio
in quest'Aula, un anno fa, avanzammo con
forza il nostro giudizio sulla sottostima go-
vernativa delle entrate per il vando sanita-
rio nazionale, suUa imputazione cioè in bi-
lancio dei contributi e delle altre entrate
previste ,daIrarticolo 69 della Legge n. 833.
AHora (10 ricoJ:1doa me stesso dal momento
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ohe non posso rico~da:rlo, perchè a,ssente,
all' onorevole Andreatta che su questa ma-
terh aveva sovente sussulti di tarantolismo,
stante la sua innata avversione alla legge
n. 833 sin da quando la discutemmo nel-
l'ottobre del 1978) si cercò di minimizzare
il valore delle nostre critiche e delle pro-
poste che avanzammo per contenere e qua-
lifioare sul serio e .nOIl!a paJ10le la spesa
sanitaria, pe.r ,ridurre i costi ospedalieri, per
disciplinare il settore farmaceutico, per in-
vertire il rapporto degli interventi curativi
dspetto alla prevenzione che resta negletta
e mortificata nel nostro paese.

Persino sul piano Itecnko-legis1ativo, al
Hne di esercitare sul serio severi eontroUi
sugli organismi di erogazione della spesa
sanItaria, per combattere le esistenti ,sacche
dì parassit:ìsmo e le i:ncrosta21ioni della bu-
'rocrazia, non fummo avari di proposte con-
crete. Ci si è dato atto del coraggio ,e della
serietà, però sul piano operativo le cose
sono rimaste immutate, con l'aggravante di
aver aUmentato una crociata ant/iriforma-
trice i cui 'effetti negativi si ripercllotono
persino nei rapporti con il personale, me-
dici, infermieri, ausiliari, tecnici (in 'sciope-
ro ancora in qu~ste ore mentre siamo qUlÌ
riuniti), e aneor più pesantemente sui biso-
gnosi di prestazioni assist'enzliaB. Cosicchè,
onorevoli colleghi, usando ,il pressappochi-
sma come artificio polemico, si è finito per
creare un'immagine caricaturale ,di questa
riforma sanitaria facendo proseliti persilTIo
in alcuni serttori della sinistra. Quante ac-
cuse abbiamo rubricato sul decentramento,
sulle autonomie locali e, mentre il Mini'ste-
ro della sanità non ha avuto nemmeno la
capacità, a quattro anni di distanza, di ri-
strutturare i propri uffici, come era previ-
sto dalla legge n. 833 e ha disatteso pareri,
voti, decisioni parlamentari, colleZJionando,
senza soluzione di continuità, errori e danni
rilevanti, noi abbiamo Tegistrato anche in
que~t'Aula pes8Jnti accuse nei confronti deUe
610 unità sanitarie locali.

Certo, alcune USL hanno percorso strade
sbagliate, peraltro imitando modelli di ge-
stione tipici dello Stato aSSlis.tenziale e clien-
telare che abbiamo conosoiuto in tutti que-
sti ,anni, ma ,davvero trova giustificazione

l'accusa di finanza allegra, di USL incene-
nitrici di ,risorse pubbliche, di frenesia spen~
dereccia da parte delle autonomie locali?
Davvero trova validità la tesi secondo cui
non è più possibHe controllare i flussi di
spesa? Ho sotto gli occhi, onorevoli colleghi,
la re1azione sulla stima del fabbisogno di
caS3a del settore pubblico ,per l'anno 1983
che è stata oomunicata alla Presidenza del
Senato il 9 marzo scorso. In essa per la pri-
ma volta i] Tesoro smentisce se stes,so 1n
modo tanto clamoroso da ooprke di ridi-
colo anche coloro che 'si sono fatti paladini
di certe -crociate di falso o quanto meno so-
spetto dgorismo.

A pagina 182, sotto il capitolo dedicato
alle unità sanitarie locali, si legge che «la
rilevazione dei flussi di oassa delle USL al
31 ,dicembre 1982 presenta confortantli segni
di miglioramento nella quantità e nella qua-
lità dei dati trasmessi dagli enti, cosa che
ha peJ1messo di presentare per la pTÌma
volta un conto consolidato ,relativo a tutto
il settore ,delle USL ». Invero ~ prosegue
questa nota ~ « hanno fornito dati 556 unità
sanitarie locali '>u un totale di 611 attivate
alla data de] 31 dicembre »; mancano, in-
fatti, le USL della ,regione Sicilia per le quali
il senatore Carollo ha motivo di 'riflettere
in casa propria anzichè erigersi sempre a
pubbliço accusatore sul piano nazionale con-
t,I'O tutte le USL, non pensando a quelle
delb. sua isola gestite dalle stesse forze po-
litiche che sostengono questo Governo.

Devo dire, quindi, che la «confessione»
del Ministero diventaancor più significa-
tiva quanto più nel documento si cerca di
riferire ad anni passati una 'parte dei 28.593
miliardi IÌncassati nel 1982 con un inci'e-
mento degli incassi, rispetto al 1981, del 167
per cento, ammettendo colpevoli ritardi nel-
la adozione del provvedimento di compe-
tenza per la completa acquisizione dei flussi
da parte dell'Istituto nazionale delIa pre-
Viidenza sociale, riconoscendo che vi è stato
un vero e proprio ocoulta,mento in tesoreria
alIorchè viene indicata, aH'interno dell'in-
cremento per l'anno 1982 sul 1981 che è
stato di 1.100 miliardi, la cifra di 700 per
le ~iacenze già maturate al 31 dicembre del
1981, quale eccedenza ad sensIÌ dell'articolo
5 della legge n. 386.
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Con iJ nosN"ù emendamento vogliamo per-
ciò insistere anche quest'anno nel ,rilievo
della sottostima delle entrate operate dal
Govemo sia sotto il profilo della dinamica
delle sl1ngole co;nponenti, sia sotto quello
della completezza di :imputazione cOlme pre-
scritto nel già richiamato articolo 69 della
legge n. 833. Noi non siamo tanto sprovve-
duti o, peggio, tanto irresponsaobili da cuI-
larei nella considerazione, ,i'I1JVerOun po' eLi
routine, anche se espressiva di una realtà
che si vOI'rebbe manomettere, che siamo in
presenza di un bilancio eLi settoresostan-
zialmente in pareggio. NOInaffermiamo, cioè,
che si tratta di una spesa ,sanitaria comple-
tamente autonnanziata.

Al contrario, ::-loi cogliamo questa occa-
sion.; per denunoiare la irresponsabilità del
Ministro quando avalla ottimistici riferimen-
ti percEilltuali al prodotto interno lmdo cir-
ca l'entità della spesa s'anitaria pubblica,
con un interessato ~ poLiticamente ,inte-
ressato, ovviamente ~ silenzio su quella
privata che pure va sottraendo quote ore-
scenti al risparmio delle famiglie italiane.
Nel citare tali percentuali il Ministro fa
eV'iden:temente rifeI'imento alle iscrizion!Ì in
bilancio e non al livello reale di spesa, per
cui, nel nostro caso, ai 23.210 miliardi del
bilancio 1982, pari grosso modo, in termini
monetari, alle spese del precedente anno
£inanziaI'io.

Senza annoiare i oolleghi con molte altre
cifr~, credo che basti questa sintesi riepi-
logativa. Noi abbiamo una spesa effettiva
che si aggira, per la parte corrente, sui
27.800 miliardi ~ e le illos<tre stime colli-
mano con quelle e1aborate dalle regioni e
dall'ANCI ~ come si può oggi, finalmen-
te, dedurre raffrontando le tabelle 13 e 18
dell'appendice al 'rapporto suIla sanità oon-
tenuto nella relazione generale suJla situa-
zione economica del paese, presentata, esat-
tamente un mese fa anche in questo ramo
del Parlamento. In tali condizioni, cioè, di
scarto tra £abbisogno e stanzia mento, il Mi-
nis t ro del tes'oro, con aria candida e di,sin-
voJta, pretende di definire « nuovi » ~ dico
nuovi tra virgolette ~ oneri che -il Governo
ha recentemente iscritto nella seconda nota
di variazione al bilancio 1983, vale a dire
i 2.500 miliardi per il fondo sanitario il1ia~

zionale. E a dimostrare che non si tratta,
onorevole Minis.tro, ,di una nostra originale
interpretazlÌone, ci viene in soccorso un mo-
tivato pronunciamento di pochi giorni fa
deLla 12a Commissione sanità con due ri~
chieste precise avanzate dallo stesso collega
ForHi e :approvate dalla stessa maggioranza:
la prima, «che sia definito il finanzia-
mento. delle spese delle unità sanitarie per
il 1982 in modo da ga:mntiI1e la cOIlllpleta
cop.::rtura del fondo sanitario per .lo stesso
eserdzio, risultando insuf£iciente la somma
di 2.500 miliardi stanziati a tale scopo nel
bi,lancio in discussione, dal momento che
per copdre la spesa accertata (oltre 27.000
miliardi) devono essere reperiti almeno al-
tri 800 miliardi»; l'a seconda, «che siano
predisposti provvedimenti per adeguare alle
esigenze ,reali del ,servizio sanitario il fondo
per il 1983 le cui disponibilità sono limi-
tate a 28.500 miliaI'CLi rispetto ai 30.000 pre-
visti» (ord~ne del giorno 0.2230.3. 12, ta-
bella 19).

Credo che ogni coHega attento può con-
statare che siamo, come ,al solito, al cospet-
to di un quadro di tale incertezza che non
produce stimoli posi1Jivi ai vaI'i liveUi gestio-
nali del settore sanitario. Non mi pare che
s,i debba concludere allora con riferimenti
retrospettivi oirea la nostra oostante cnitica,
documentata e costruttiva, su questa mate-
Dia tanto dibattuta e spesso discussa in chia-
ve scandalistica perchè, nonostante i preoc-
cupanti sbaondamenti dello 'Schieramento ri-
formatore, nonastante certi disimpegni e la-
titanze tattiche, noi ci auguriamo, malgrado
tutto, che sia ancora posSlibile nondisper-
derc le ,potenziaLità del disegno riformatore.
In questa direzione ci sembra si indirizzi ti
rilievo di questa giorni dello stesso segre-
tario del Par1:iÌ:tosocialista onorevole Craxi
quando ha identificato il segno di strumen-
ta1iargomentazioni rivolte in realtà all'at-
taco') allo Stato sodale e quando afferma

~ cito testualmente le parole di Craxi ap-
parse sull'« Avanti! » ~ « che la responsa-
bilizza2'Jione della sede decentrata di spesa
deve rrThnes:tarsi sul trasferimento delle Iri-
sorse relative aHa sanità, agli standards assi-
curati dallo Stato ». Quindi pure noi, e non
da Jeri e non meno di altri, eS1igiamo que-
sta severità, questo rigore e questa respon-
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sabihzzazJiane giacchè il mancato trasferi-
mento di risorse 'rappresenta ,in definitiva
un cappio soffacante per le autonomie lo-
cali, coo il rischia ~ questo sì reale ~ di
perpetuare la pratioa perversa 'dell'indebi-
tamento con gli istituti di credito e dei
saldi dei conti a pie' di lista. Candividendo
analogo giudizio la commissione sanità del
PSI calcola che il sistema bancario abbia
assorbito dallO al 22 per cento delle risorse
necessarie al sistema.

Quindi non è con i decreti come il n. 59
che sd 'sta discutendo in queste ore alla Ca-
mera e che dovrà poi essere convertito qui
al Senato, man è attrav:erso il ri'corso 'sel~
vaggio ai tickets che si esce dalla precari età
del ~ettore pubblico e dalla morsa inflattiva.

Con il nostro emendamento intendiamO'
indìcare una strada dd g1ustiZJia perequativa
a cui si deve abbinare un'azione più 1ncisiva
contro le evaiSioni contDibutive, che sono
particolarmente massicce nel settore del la-
v:oro autonomo e libero--prafessionale. Per-
tanto, a chi vuale consigHarci maggiore pru-
denza ed in fondo una certa rassegna:lJione
per questo stanco rituale del bilancio 1983
al nastTo esame, noi off:damo la passibilità
eLiverificare il tasso di caerenza tra chi pre--
dica ilI1igore e chi, come noi, vuoI fare di
questo rigare un metodo ed un costume di
Gove1'1llo. (Applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni) .

* S P A D A C C I A. Innanzitutto deside-
ro ringraziarla, signor P.resI1dente, per la
breve sospensione, così come ringrazio i
colleghi Pal,1astrdli e Merzario che, interve-
nendo prima di me, mi hanno oonsentito dì
fare un po' d'ordine I1ispetto al prospetto
che è stato presentato ed alla nuova forma
adottata, che forse sarà più ,chiara dal pun-
to di vista delle cifre del bilanci.o dello Sta-
ta e io la ritengo anche carretta. Ma ritengo
scorretto, e varrei sottolinearlo, signJOr Pre-
sidente, che con un dibattito i cud tempi era-
no ampiamente previsti e con un illumera
di emendamenti che già da una ,settimana
era stato reso noto da parte del Gruppo
radicale e da parte del Gruppo comunista
~ circa 100 quelli presentati dal Gruppo
radicale, 8 quelli presentati dal Gruppo co-
munista ~si sia lG\J:[1I~ivatialla ,stampa di

questi emendamenti saltanta a pochi minuti
dal loro esame. Questa situazione non si
era verificata runoccasiane della discussione
della legge finanziaria e nulla vietava che
gLi emendamenti intervenuti all'ultimo mo-
mento potessero essere aggiunmiJn una boz-
za stampata con un certo anticipo. A mio
avviso lo richiedeva la delicatezza del dibat-
tito che stiamo 3Jf£ronta'ndo, anche se tutti
sappiamo, nan è a moi certamente scano-
sciuto, che stiamo ormai oelebrando un ritO'
assolutamente vuota, superato da altri avve-
nimenti che stanno determinando la fine
della legislatura.

Vorr.ei anche dire che lei ha parlata di
una consistente mole di emendamenti radi-
cali. Ho voluto deliberatamente, Slia sulla
legge finanziaria che sul bilancio dello Stato,
far riferimento al numero degli emendamen-
ti in modo tale che risultasse chiara la ma-
novra alternativa che proponevamo rispetto
a quella del Governo, in modo cioè che ri-
sultassero evidenti le compatibilità alterna-
tive e le priorità alternative che sceglieva-
mo e che proponevamo all'attenzione del
Parlamento in contrapposizione a quelle
proposte dal Governo. Non sarebbe stato
possibile farlo, signor Presidente, con pochi
emendamenti.

La mia parte politica non tende a carreg-
gere nella legge finanZJiaria e nel bilancio
questa o quella voce, non contratta o nom
tenta di emendare a favare di questa o quel-
la categoria questa o quel capitolo o arti-
colo del bilancio, .o questa o quella norma
della legge finanziaria. Al contrario, la preoc-
cupaziane che ci ha isp1rato è stata quella
di indicare compatibilità diverse, priorità
alternative alle scelte compiute dalla mag-
gioranza e dal Governo e questo richiedeva
necessariamente un çerto spettrO' di prop~
ste emendative che potessero consenti,re que-
sto confronto.

Credo di aver già dimostrato questo in-
tento in occasione dell' esame della legge
finanziaria. Infatti mi è stato data atto che
non ero mosso da intenti ostruzionistici,
ma appunta dalla valontà di sottolineare
que~to necessario e doveroso, da parte no--
st>ra, sfor:w di propasizione alternativa.

Sull'articolo 1, ,relativo alla politica del-
l'ent:rata del hHancio abbiamo presentato
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quattro emendamenti che prevedono alcune
vanazioni nelle cifre ~ le nostre variazioni
sano più consistenti rispetta a quelle pI1O~
poste dal Gruppo comunista ~. Tre di que--
sm emendamenti vanno nella stessa cfi.re--
zione di quelli che sano stati testè iUustrati
dal senatore Pollastrelli e dal senatore Mer~
zaria. Il pnimo propone un aumento delle
cifre di entrata.

Noi riteniamo di doverlo proporre per~
chè i dati ~ siamO' purtroppo, e non per
nastra responsabilità, su questo insisto, alla
fine dell'esercizio provvisoI1io e disponiamo
già dei dati di gennaio e febbraio ~ dimo~

strano che randamento delle entrate è su~
peri ore a quello che è stato previsto dal
Governo. L'andamento delle entrate di gen-
naio e febbraio ~ nan l'ipeterò qui i dati
che sono già stati ricolìdati dal senatore
Pol1astrelli ~ conferma le valut'azioni e le
poJomiche che a questo riguardo 'abbiamO'
avuto alla Camera sia in Commissione che
in Aula con i,l Governo SpadaHnri prima e
con il Governo Fanra:ni 'pO'i.

Ma c'è un altra motivo che ci induce a
proporre questo adeguamento delle cifre di
previsione deUe entrate ed è che siamo di
fronte ad un'evasione fiscale da tutti consi-
derata variante da un miJJJi:modi 30.000 ad
un massimo di 40.000 miliaI1di. VO'glio ricor-
dare ancara una volta che queste stime, mai
smentite uffioialmente da alcun Minis,tro,
sono state fornite dall'ex pres1idente della
cammissione tecnica per la spesa pubblica
ReviglioQ che ha abbandonato queH'iiIllCarico
pochi mesi fa per as'sumere quello di pre-
sidente dell'EN!. Ebbene, se questa è l'en:-
tità dell'evasione fiscale, di fronte alla gra-
vità della situazione economica del paese,
di fronte ai saorifici che si chiedono sul
piano fiscale, innanzi tutto, ma anche su
quello previdenziale e sanitario, alle pen-
sioni congelate in tutt'O il periodo che ha
preceduto le oonquiste per i pensionati alla
trimestralizzazione della scala mobile e ai
tickets sanitari che sono vere e propJ1ie tas-
se sulla salute, in questa situazioQne in cui
i sacr1Ìfici si chiedono ai ceti spesso più de-
boLi e più indifesi o alla grande massa dei
consumatori e ,dei lavoratori dipendenti, que~
ste previsioni di entrata presentate dal Go-
verno s.ignificano una sola cosa: la rinuncia

ad eseraitare Urna decisa politica in direzio-
ne del recupero dell'evasione.

Certo, sappiamo che per una lotta deH-
nitivamente vincit,rice sul fronte dell'eva-
sioQnemolti strumenti ancora deval1rOessere
messi a punto, che abbiamo segnatoQ dei
punti e subìto delle scanfitte neUe nume-
ros'e battagHe di questa guel'ra controQ l'eva-
Siione, ma non mi si dica che questi stru-
menti, se vi è la volontà poLitica, 'SOTIlOcom.-
pletamente inesistenti, che alcuni di quest1i
stmmenti non sono già nelle mani del Go-
verno che invece può, se vuole, utilizzarli.
Allora questo è il secondo mativo della [l0-
stira proposta: gli strumenti esistonoQ, cer-
tamente non per recuperare 30.000 miliardi,
ma Rer recuperare i circa 2.000 miliardi di
adeguamento delle previsioni di ent,rata ohe
anÒ.e soltanto in termtni di l'ecupero del-
l'evasione sono necessari, sono una indica-
zione di volontà poli.tica da parte del G0-
verno. L'indicazione che anche in termini
di previsioni di entrata ci è venuta da que-
sto Govepno e da questa maggioranza è 'Sita-
ta purtroppo, ancora una volta, quella di
una mancanza eLi volantà politica perchè
altrimenti si sarebbe manifestata in altro
modo, nel colpire o nel tentare di erodere
l'immensoQ fenomeno dell'evas1ione e di lìÌ-
condudo nell'ambito della legalità che do-
vrebbe unipe tutti i dttadiTIJi.

n secondo emendamento attiene alla stes-
sa materia e riguarda non l'IRPEF, ma
nv A. Il senatore Pollastrelli ha richiamato
una delle argomentazioni da me citate la
volt:.l scorsa ohe hanno susoitato le pred-
sazionie le Disposte del :mini,stro Forte, pur-
troppo in questo momento assente. Quando
ho sollevato il problema del rapporto tra
IVA sugli scambi interni e IVA sulle im-
portazioni non intendevo certo a:l'Iìivare ~

e me ne mancanoQ gli strumenti ~ alla de-
terminazione precisa per Vliainduttiva di una
cifra di evasione IVA. Indicavo certamente
due dimensioni: il rapporto che intercorre
tra queste due dimensioni è a mio avviso
indiscutibilmente, checchè ne dica il ministro
Forte, la spia di una consistente evasione
dell'IVA. E certo che poi dobbiamo sconta-
re tutta la differenza delle aliquote: la valu-
tazione che facciamo sull'IV A pagata su-
gli scambi interni e su quella pagata sulle
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importazioni tiene conto delle aliquote me-
die e certamente scontiamo la considera-
zione che l'IV A pagata per le importazioni
viene detratta da quella sugli scambi inter-
ni. Il rapporto tra queste due dimensioni
è tale da rappresentare un sintomo evi-
dente di una percentuale alta, probabilmen-
te altissima, di evasione IVA rispetto alla
quale l'intervento del Governo e della mag-
gioranza è allo stato attuale assolutamente
insufficiente.

Lo stesso tipo di discorso vale per i con-
tributi riguardanti il finanziamento del fon-
do sanitario nazionale. Anche in questo cam-
po, dagli allegati al bilancio dello Stato, si
desume un'evasione che deve essere combat-
tuta. Credo che anche qui, se ci fosse la vo-
lontà politica, non mancherebbero le possi-
bilità e gli strumenti, non dico per riportare
alla contribuzione tutti coloro che nel som-
merso sfuggono ad essa ma per recuperare
almeno una parte di questa forte e con-
sistente evasione contributiva. Voglio di-
re che posso capire tutta la lentez-
za che si verifica nell'introduzione dei
sistemi di computerizzazione e di ana-
grafe tributaria, ma non posso capire che
ci siano voluti anni per comprendere che i
contributi INAIL, come quelli a qualsiasi
altro titolo versati, come le altre forme
IRPEF, IRPEG, IVA di contribuzioni fiscali
dei cittadini, senza bisogno di attendere com-
plicati controlli incrociati che chissà per
quale miracolo di computerizzazione dovreb-
bero verificarsi, sono semplicemente fatti e
dati numerioi che dovrebbero coincidere o
dovrebbero sovrapporsi con facilità l'uno
all'altro o addirittura essere ricondotti a un
unico modulo o a moduli facilmente collo-
cabili tra loro. Ci sono voluti anni e per an-
ni abbiamo sempre saputo e denunciato in
queste Aule che c'erano imprenditori che
pagavano i contributi per gli infortuni sul
lavoro e poi eludevano gli altri contributi,
perchè evidentemente temevano molto di più
le conseguenze che potevano derivare dagli
infortuni sul lavoro e perchè sapevano che
potevano operare tranquillamente in quanto
lo Stato, il Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale, gli enti interessati operava-
no in una situazione non soltanto di scoor-
dinamento ma di assoluta separatatezza tra

loro. Abbiamo dovuto attendere anni perchè
qualcuno finalmente si decidesse a dirci che
è allo studio il problema dell'unificazione
di queste modalità di contribuzione, in modo
da faoilitare il controllo e la verifica da parte
dello Stato. È ancora in fase di studio, quin-
di, questo problema ed è scandaloso che nel
1983, dopo tutto quello che ci siamo detti e
dopo tutto quello che abbiamo fatto in que-
ste Aule, il problema non sia stato ancora
risolto compiutamente in modo da riportare
alIa legalità ciò che è scandalosamente fuori
dalla l'egalità fiscale del nostro paese, in mo-
do da riportare all'obbedienza la disobbe-
dienza incivile e selvaggia, che è stata tolle-
rata, di ceti privilegiati, di ceti dell'evasione,
di ceti premiati in questi anni dall'inflazione.

L'emendamento 1. 7 riguarda invece una
esigenza di trasparenza del bilancio. Nella
chiusura di bilancio i buoni ordinari del te-
soro trimestrali, semestrali e annuali non
sono compresi, sono praticamente compresi
tra i titoli di debito pubblico soltanto quelli
pluriennali. Pertanto, può accadere, a chiu-
sura di bilancio, che risultino scritti titoli
di debito pubblico per 20.000 mHiardi, quan-
do sappiamo che invece sono 80.000 o 100.000
miliardi. In pratica i buoni ordinari del te-
soro non figurano nel bilancio perchè sono
considerati pressappoco moneta liquida da
parte dello Stato. Credo che invece anche
questi titoli di debito pubblico ~ perchè sono
a tutti gli effetti titoli di debito pubblico ~

debbano figurare in bilancio perchè altri-
menti abbiamo un vuoto, che risulta certo da
altre voci del bilancio, ma non risulta da
questa voce, la cui indicazione dovrebbe as-
sicurare, anche in questo campo e proprio al
momento della chiusura del bilancio, il mas-
simo di trasparenza in un settore chiave co-
sì delicato e decisivo, come è appunto quel-
lo del debito pubblico. Quindi l'emendamen-
to propone !'inserimento anche di questi ti-
toli del debito pubblico nella chiusura del
bilancio e ripropongo in questa sede anche
una proposta che ho fatto in sede di discus-
sione della legge finanziaria, e cioè che per
10 stesso capitolo la competenza sia fatta
uguale alla cassa. Abbiamo scoperto ~ l'ho
già detto in sede di discussione della legge
finanziaria, e non lo ripeto ~ nel bilancio

di assestamento dello scorso anno che il de-
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ticit di cassa superava per la prima volta
quello di competenza. Questa credo che sia
stata la ragione fondamentale per la quale
siamo arrivati ~ e molto più del buco dei
4.000 o degli 8.000 miliardi ~ ad approvarlo
alla fine dell'anno finanziario. Ritengo che
magari non ci verrà neppure presentato que-
st'anno perchè tale situazione rischia di es-
sere molto più accentuata di quella dello
scorso anno per le ragioni che ho già eviden-
ziato in sede di discussione della legge finan-
ziaria. Quindi, a mio avviso, o aumentiamo
le cifre di competenza o abbassiamo la pos-
sibilità dell'esposizione finanziaria, in termi-
ni di cassa, dello Stato. Infatti, in sede di
bilancio preventivo dello Stato, è semplice-
mente ridicolo ipotizzare che lo Stato possa
erogare in termini di cassa più di quanto
abbia titolo giuridico a fare in termini di
competenza.

Questo è il motiyo per il quale ho ritenuto
di proporre, in occasione della discussione
del bilancio dello Stato, una modifica che in
sede di legge finanziaria avevo proposto solo
in termini normativi.

P RES I D E N T E. Invito il relatore
e il rappresentante del Governo a pronun-
ziarsi sugli emendamenti in esame.

* D'A M E L I O, relatore. Signor Presi-
dente, innanzitutto, in linea prioritaria,
vorrei dichiarare che è certamente lodevole
lo sforzo che i colleghi stanno facendo per
cercare, sia pure nella situazione in cui ci
troviamo, di argomentare così ampiamente
gli :emendamenti presentati. Però proprio
la situazione nella quale ci troviamo ci im-
pone di rispondere diversamente da quanto
avremmo fatto in una situazione in cui ci
fosse stata la reale possibilità di apportare
deHe modifiche.

Tuttavia devo dire che le argomentazioni
portate dal senatore Spadacoia attengono
certamente ad una diversa impostazione o,
come lui stesso l'ha definita, alla compati-
bilità alternativa rispetto a quello che è sta-
to evidenziato. Comunque sia gli emenda-
menti riguardanti l'IRPEF e l'IVA, sia quel.
li illustrati dai senatori Pollastrelli e Mer-
zario attengono soprattutto ad una polemi-
ca o a una posizione dialettica nei confron-

ti delle entrate: alcuni le ritengono sotto-
stimate, altri sovrastimate. Io posso solo di-
re che .il Ministero delle finanze si è com-
portato correttamente facendo una stima,
che rimane pur sempre ipotetica in sede
previsionale, basata sulle entrate del 1982,
e non potrebbe essere diversamente. È evi-
dente che, per quanto riguarda il consunti-
vo, se dovessero verificarsi, come è auspi-
cabile, delle entrate maggiori, queste verreb-
bero poi appostate.

Per quanto riguarda le tesi illustrate dal
senatore Pollastrelli, non mi sento, al mo-
mento attuale, di argomentare in senso op-
posto affermandò che c'è stata una sottosti-
ma: dico soltanto che non è possibile un
cambiamento delle previsioni fattle, per cui,
pur apprezzando lo sforzo compiuto, non
posso dichiararmi favorevole.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 7,
devo far presente che non è possibile inse-
rire in questo capitolo i buoni ordinari del
tesoro e altri mezzi finanziari che non sia-
no a lungo termine per il semplice fatto che
il capitolo in oggetto, ,il 5100, è destinato
a individuare, in sede di previsione, il pla-
tond del ricorso al mercato, nient'altro.

Ciò premesso, esprimo parere contrario
,>u tutti gli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 1.

M A N F R E D I, sottosegretario di Sta-
to per il tesoro. Signor Presidente, ono-
revoli senatori, sull'emendamento 1. l, pre-
sentato dal senatore Spadaccia, il parere
è contrario. I risultati del gettito accertato
nel 1982 non lasciano intravedere margini
per una previsione del gettito 1983 più am-
pia di quella che ha formulato il Governo.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 2,
presentato dai senatori Spadaccia e Stanza-
ni Ghedini, e l'emendamento 1. 3, presentato
dal senatore Pollastrelli e da altri senatori,
il Governo sottolinea come i risultati, an-
cora provvisori, del gettito 1982, pari a
24.712 miliardi, non lasciano intravedere
margini per una previsione di gettito 1983
maggiore di quella registrata. Va però sot-
tolineato che detta previsione sconta, oltre
che previsioni normative comportanti un
maggior gettito 1983 pari a 4.200 miliardi,
nna crescita tendenziale dell'imponibile ad
un tasso pari al 23,6 per cento, con l'ipotesi
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implicita di un significativo recupero di mar~
gini di evasiO'ne ed erosione della base im~
ponibile.

In relaziO'ne poi al rilievo farmulato cir~
ca l'uguaglianza della previsione formulata
per il gettito sulle importazioni e sul mer~
cato interno, malgrado il maggior fatturato
riferibile a questo ultimo, si ricorda che
l'IV A è un tributo sul valare aggiunto e, co~
me tale, il gettito sugli scambi interni è
al netto dell'imposta corrisposta sulle mate-
rie prime importate. Pertanto il parere del
GO'verno è contrario.

Sull'emendamento 1. 4, presentato dal se-
natore Pollastrelli e da altri senatori, il Go-
verno, a prescindere dal fatto che risultano
ancora provvisorie le risultanze definitive
delle adesiani dei contribuenti al condono,
per il quale l'ultimo termine di proroga è
scaduto il 15 marzo ultimo scorso, fa nota-
re che una più puntuale previsione è, tra
l'altra, subordinata all'analisi di tali ade-
siani, specie in riferimento alle modalità
di pagamento scelte dal contribuente: paga~
mento in unica soluzione oppure in tre rate
o, con più ampia dilazione, in sei rate, in
parte scadenti nel 1984.

Pertanto si ritiene che non possa essere
modificata questa previsione; nel caso ci fos~
sera maggiari entrate, in sede di assesta-
mento di bilancia 1983 se ne dovrà tener
conta.

n Governo esprime parere contrario al-
l'emendamento 1. 5, presentato dai senatori
Spadaccia e Stanzani Ghedini, e all'emenda-
mento 1. 6, presentato dal senatore Polla~
strelli e da altri senatori. La motivazione ,
essendo questi due emendamenti pressochè
uguali, è questa. Il Governo ritiene utile pre-
cisare che la previsione degli intraiti, capi~
to]o 3342, è stata formulata in stretta car~
relazione con le valutaziani in merito effet.
tuate dall'INPS ~ che, come sapete, per leg~
ge riscuate i contributi ~ sia per i contri-
buti di malattia pagati per le retribuzioni
dei dipendenti privati sia per la parte rela~
tiva alle retribuzioni dei dipendenti pub~
blici, con riferimentO' alle previsioni di ver~
samento a carico dei capitoli di spesa del
personale, dei diversi stati di previsione del
bilancio dello Stato.

Va però precisata che, per una valutamo-
ne di merito di tali contributi, non possono

assolutamente essere prese come riferimen-
to le risultanze del gettito 1982, dal momen-
to che ~ come ampiamente precisato nella
relazione di cassa ~ esse sono state influen-
zate in modo anomalo per la cassa, ma in
parte anche per la competenza, da episodi-
che concentrazioni di introiti in parte rife-
rite ad esercizi pregressi; pertanto il dato
1982 sconta anche queste entrate degli eser-
cizi precedenti. Per questi mativi, il parere
del Gaverno è contrario.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 7,
presentato dai senatori Spadaccia e Stanza-
ni Ghedini, condivido quanto detto dal re-
latore esprimendo, pertanto, parere con-
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. 1, presentato dai senatori
Spadaccia e Stanzani Ghedini.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2, presen-
tato dai senatori Spadaccia e Stanzani Ghe-
dini.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 3, presen-
tato dal senatore Pollastreli e da altri se-
natori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 4, presen-
tata dal senatore Pollastrelli e da altri se-
natori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. S, presen-
tato dai senatori Spadaccia e Stanzani Ghe-
dini.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 6, presen-
tato dal senatore Pollastrelli e da altri se-
natori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 7, presen-
tato dai senatori Spadaccia e Stanzani Ghe-
dini.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'articolo 1.

È approvato.

Avverto che l'articolo 2, concernente il
totale generale della spesa, che potrebbe es-
sere variato dall' eventuale approvazione di
emendamenti, deve essere accantonato. Ver-
rà pertanto esaminato immediatamente pri-
ma deJl'articolo 24.

Passiamo all'esame dell'articolo 3:

(Stato di preVlswne della Presidenza
del Consiglio dei ministri e disposizioni

relative).

ART.3.

Sono autorizzati l'impegno e il paga.
mento delle spese della Presidenza del
Consiglio dei ministri e degli organi di-
pendenti, per l'anno finanziario 1983, in
conformità dell'annesso stato di previsione
(Tabella n. l/A).

L'assegnazione di lire 495 miliardi, au-
torizzata a favore del Consiglio nazionale
delle ricerche, per l'anno finanziario 1983,
è comprensiva della somma di lire 131 mi.
liardi da riferire al finanziamento degli
oneri destinati alla realizzazione dei « pro-
grammi finalizzati », approvati dal Corni.
tato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE). Si applica il se-
condo comma dell'articolo 5 della legge 23
aprile 1981, n. 164.

:li: approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 4 e dei
relativi emendamenti:

(Stato di previsione del Ministero
del tesoro e disposizioni relative).

ART.4.

Sono autorizzati l'impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero del tesoro,
per l'anno finanziario 1983, in conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella
n. 2).

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
concedere, anche in quote mensili, all'Am-
ministrazione delle poste e delle telecomu-
nicazioni ed all'Azienda autonoma delle fer-
rovie dello Stato anticipazioni, a copertu-
ra del disavanzo di gestione per l'anno
1983, rispettivamente fino all'importo mas-
simo di lire 1.572.887.648.000 e lire
2.022.449.683.000.

Le anticipazioni di cui sopra saranno
corrisposte nelle forme, alle condizioni e
con le modalità che verranno stabilite con
apposite convenzioni da approvarsi con de-
creti del Ministro del tesoro di concerto,
rispettivamente, con quello delle poste e
delle telecomunicazioni e con quello dei
trasporti.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
corrispondere, per il periodo 10 gennaio
1983-31 agosto 1983, mensilmente, un do-
dicesimo degli importi complessivi di cui
al secondo comma, anche nelle more del
perfezionamento delle convenzioni di cui
al comma precedente.

Ai sensi dell'articolo 20, primo com-
ma, della legge 27 dicembre 1977, n. 984,
è autorizzata, per l'anno finanziario 1983,
la spesa di lire 5.000 milioni da destinare
al settore forestazione, per essere assegna-
ta, in coerenza con le linee del piano agri-
colo nazionale adottato ai sensi e per gli
effetti della medesima legge 27 dicembre
1977, n. 984, all'Ente parco nazionale del
Gran Paradiso e all'Ente autonomo del
parco nazionale d'Abruzzo, in ragione di
lire 1.500 milioni ciascuno, nonché alla
gestione dell'ex Azienda di Stato per le
foreste demaniali, in ragione di 2.000 mi-
lioni, per provvedere alle esigenze con-
nesse alla tutela dei parchi e riserve na-
turali.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
ripartire, con propri decreti, fra gli stati
di previsione delle varie amministrazioni
statali i fondi iscritti, per competenza e
cassa, ai capitoJi nn. 6682, 6683, 6741, 6771,
6851, 6857, 6858, 6862, 8908 e 9004 dello
stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'anno finanziario
1983. Il Ministro del tesoro è, altresì, au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
ai bilanci delle aziende autonome le va-
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nazIOni connesse con le ripartizioni di
cui al presente comma.

n Ministro del tesoro, su proposta del
Ministro degli affari esteri, è autorizza-
to a provvedere, con propri decreti, al
trasferimento, ad appositi capitoli, anche
di nuova istituzione, degli stati di previ.
sione dei Ministeri interessati, per l'anno
finanziario 1983, degli stanziamenti iscrit.
ti, per competenza e cassa, al capitolo
n. 9005 dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro.

Il limite degli impegni assumibili della
Sezione speciale per l'assicurazione del cre-
dito all'esportazione (SACE) per la garan-
zia di durata sino a ventiquattro mesi, di
cui all'articolo 17, lettera a), della legge 24
maggio 1977, n. 227, e successive modifica-
zioni, è elevato, per l'anno finanziario 1983,
a lire 9.000 miliardi con carattere rota.
tivo.

Ai sensi dell'articolo 17, lettera b), del.
la legge 24 maggio 1977, n. 227, e suc.
cessive modificazioni, il limite degli im.
pegni assumibili in garanzia ai sensi
dell' articolo 3 della legge stessa resta fis-
sato, per l'anno finanziario 1983, in lire
9.000 miliardi per le garanzie di durata
superiore a ventiquattro mesi.

Per gli effetti di cui all'articolo 7 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, è stabilita in
lire 700 miliardi la dotazione, per l'anno
finanziario 1983, del capitolo n. 6854 dello
stato di previsione del Ministero del te-
soro. Sono considerate spese obbligatorie
e d'ordine quelle descritte nell'elenco
n. 1, annesso allo stato di previsione del
Ministero medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasfe-
rimento delle somme occorrenti per l'ef-
fettuazione delle elezioni politiche e am-
ministrative e per l'attuazione dei refe-
rendum dai fondi iscritti, rispettivamente
per competenza e cassa, al capitolo nu-
mero 6853 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'anno finanzia-
rio 1983 a capitoli, anche di nuova istitu-
zione, degli stati di previsione del mede-
simo Ministero del tesoro e dei Ministeri
deHe finanze, di grazia e giustizia e del-
l'interno per lo stesso anno finanziario,

concernenti competenze ai componenti i
seggi elettorali, nomine e notifiche dei
presidenti di seggio, compensi per lavoro
straordinario, compensi agli estranei alla
Amministrazione, missioni, premi, inden-
nità e competenze varie alle forze di po-
lizia, trasferte e trasporto delle forze di
polizia, rimborsi per facilitazioni di viag-
gio agli elettori, spese di ufficio, spese te-
legrafiche e telefoniche, fornitura di car-
ta e stampa di schede, manutenzione ed
acquisto di materiale elettorale, servizio
automobilistico.

n Ministro del tesoro, di concerto con
i Ministri interessati, è autorizzato a provo
vedere:

a) alla ripartizione del fondo di li-
re 16.720.482.000 iscritto al capitolo nume-
ro 6445 dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro per l'anno finanziario
1983 in applicazione dell'articolo 56 della
legge 27 dicembre 1953, n. 968, sulla con-
cessione di indennizzi e contributi per
danni di guerra, modificato dalla legge 31
luglio 1954, n. 607, fra le diverse catego-
rie di interventi, distintamente per inden-
nizzi e contributi, in relazione anche alle
fonne di pagamento stabilite dall'articolo
31 della legge medesima;

b) alla detenninazione dell'importo
eventualmente da trasferire ad altri dica-
steri, per l'applicazione dell'ultimo com-
ma dell'articolo 73 della legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di
cui al comma precedente è data facoltà
al Ministro del tesoro di introdurre in
bilancio, con propri decreti, le occorrenti
variazioni alle dotazioni di competenza e
cassa dei capitoli interessati.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasfe-
rimento, agli appositi capitoli dello stato
di previsione del Ministero del tesoro per
l'anno finanziario 1983, dei fondi iscritti,
per competenza e cassa, ai capitoli nu-
meri 6805 e 9540 del medesimo stato di
previsione per gli oneri relativi alle ope-
razioni di ricorso al mercato.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
trasferire, con propri decreti, i fondi
iscritti al predetto capitolo n. 6805 ai ca.
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pitoli concernenti interessi sui certificati
speciali di credito del tesoro, in relazione
al maggior onere derivante dalla determi-
nazione del tasso di interesse semestrale,
rispetto a quello minimo stabilito in sede
di emissione dei predetti certificati spe-
ciali di credito del tesoro.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
trasferire, con propri decreti, i fondi
iscritti al citato capitolo n. 6805 ai perti-
nenti capitoli di bilancio in relazione al
maggior onere risultante dalla determina-
zione degli interessi da pagare sui certifi-
cati di credito del tesoro italiano deno-
minati in ECU.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, eon propri decreti, in rela-
zione alla definizione dei rispettivi fab-
bisogni, a variazioni compensative, per
competenza e cassa, tra il capitolo n. 4516
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro e i capitoli nn. 1901 e 1979 dello
stato di previsione del Ministero delle
finanze.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
prelevare con propri decreti dal conto cor-
rente di tesoreria di cui al primo comma
dell'articolo 5 del decreto-legge 8 luglio
1974, n. 264, convertito, con modificazioni,
in legge 17 agosto 1974, n. 386, le even-
tuali eccedenze rispetto agli oneri finan-
~iari ,relativi alle operazioni di finanzia-
mento di cui all'articolo 1 dello stesso
decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, e all'ar-
ticolo 1 della legge 31 marzo 1976, n. 72,
per farIe affluire alle entrate del bilancio
statale con imputazione al capitolo n. 3342
«Somme da introitare per il finanziamen-
to dell'assistenza sanitaria ».

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasfe-
rimento ad appositi capitoli, anche di
nuova istituzione, degli stati di previsione
dei Ministeri interessati, per l'anno finan-
ziario 1983, degli stanziamenti iscritti, per
competenza e cassa, al capitolo n. 8905
dello stato di previsione del Ministero
del tesoro, per la attuazione della legge
2 maggio 1976, n. 183, concernente disci-
plina dell'intervento straordinario nel Mez-
zogiorno per n quinquennio 1976-1980, e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
ripartire, con propri decreti, le somme
conservate nel conto dei residui passivi
sui capitoli nn. 5926 e 6771 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro.

I capitoli riguardanti spese di riscos-
sione delle entrate per le quali, ai ter-
mini dell'articolo 56 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato, possono essere auto-
rizzate aperture di credito a favore di
funzionari delegati, sono quelli indicati
nell'elenco n. 2, annesso allo stato di
previsione del Ministero del tesoro.

I capitoli della parte passiva del bi-
lancio a favore dei quali è data facoltà
al Governo di iscrivere somme con de-
creti da emanare in applicazione del di-
sposto dell'articolo 12, primo e secondo
comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
sono quelli descritti, rispettivamente, ne-
gli elenchi nn. 3 e 4 annessi allo stato di
previsione del Ministero del tesoro.

Le spese per le quali può esercitarsi
la facoltà prevista dall'articolo 9 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, sono indicate
nell' elenco n. 5 annesso allo stato di pre-
visione del Ministero del tesoro.

Gli importi di compensazione moneta-
ria riscossi negli scambi fra gli Stati
membri ed accertati sul capitolo di en-
trata n. 1472 sono correlativamente ver-
sati, in applicazione del regolamento CEE
n. 380/78 della Commissione, sul conto di
tesoreria denominato «Ministero del te-
soro - FEOGA, Sezione garanzia ». La spe-
sa relativa trova imputazione a carico del
capitolo n. 5924 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per l'anno finan-
ziario 1983.

Gli importi di compensazione moneta-
ria accertati nei mesi di novembre e di-
cembre 1982 sono riferiti alla compe-
tenza dell'anno 1983 ai fini della corre-
lativa spesa, da imputare al citato capi-
tolo n. 5924.

Per le operazioni di spesa di cui agli
ultimi due commi precedenti, si applicano
le procedure previste dall'articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 4
luglio 1973, n. 532.
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Sopprimere il decimo comma e, conseguen-
temente, dopo l'articolo 4, inserire il seguente
articolo aggiuntivo:

Art.
'"

<~ Per gli effetti di cui all'a:r.ticolo 7 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, è stabilita in lire
700 miliar:di la dotazione per l'anno finan-
ziario 1983, del capitolo 6854 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro. Sono con-
siderate spese obbligatorie e d'ordine quelle
descritte nell'elenco n. 1, aJI1nesso allo stato
di previsione del Ministero medesimo ».

4.12 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

Sopprimere il ventiduesimo comma e, con-
seguentemente, dopo l'articolo 4, inserire il
seguente articolo aggiuntivo:

Art. ...

<,I capitoli della parte passiva del bilan-
cio a favore dei quali è data facoltà al Gover-
no di iscrivere somme con decreti da emana~
re in applicazione del disposto dell'articolo
12, commi primo e secondo, della legge 5 ago-
sto 1978, '11.468, sono quelli descritti, :rispetti-
vamente, negli elenchi nn. 3 e 4, ,annessi al,lo
stato di previsione del Ministero del tesoro ».

4.13 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

Tnvito i presentatori ad illustrare gli emen-
damenti.

G A T T I. Signor Presidente, per quan-
to riguarda l'emendamento 4.4, mi preme
sottolineare un dato di fondo che già abbia-
mo espresso durante la discussione generale
a proposito del disegno di legge n. 1816.
Durante tale esame abbiamo espresso un
giudizio molto crimco e più volte abbiamo
manifestato la nostra opinione negativa per
il fatto che si è dato avvio ad impegni con-
trattuali, rispetto allo stanziamento qui in
oggetto, senza aver svolto il relativo con-
trollo parlamentare e senza aver approv:ato
il relativo disegno di legge.

Abbiamo anche espresso un giudizio nega-
tivo dal punto di vista tecnico rispetto agli
stanziamenti che sono previsti per i pro-
grammi di ricerca di cosiddetto preminente
interesse nazionale per le forze armate. Inol-
tre, durante la discussione generale, sono
emerse varie riflessioni critiche e, direi, an-
che autocritiche, da parte di settori della
maggioranza, sia per quanto riguarda l'aereo
militare AM-X, sia per quanto riguarda il
progetto CATRIN e il progetto EH-Wl, re-
lativo all'elicottero antisommergibile. Tutto
ciò ha dimostrato che occorre una più at-
tenta riflessione; la discussione generale che
si è svolta attorno al disegno di legge n. 1816,
a cui fa riferimento il nostro emendamen-
to, ha dimostrato, anche da parte di espo~
nenti della maggioranza, che sarebbe stato
meglio far slittare l'approvazione di tale leg-
ge in quanto sarebbe stata opportuna una
ulteriore riflessione.

Va detto che tale provvedimento è in di-
scussione da o1tre tre anni e nelle proposte
di bilancio è stata inserita la somma di 180
miliardi, sommando gli stanziamenti dei tre
anni trascorsi. Non comprendiamo l'oppor-
tunità di tutto ciò, essendo questa proposta
assai difficile da considerare se te1l1Ìamo
conto della crisi, delle difficoltà che il pae-
se incontra e del fatto che sono ormai tra-
scorsi due anni. Ci pare del tutto inoppor-
tuno ritenere che si debba mantenere inal-
telata la oifra di 180 miliardi mentre, am-
messo e non concesso che si arriverà ad
approvare il disegno di legge n. 1816 a cui
fa riferimento lo stanziamento in esame, al
massimo si potranno utiI:izzare i 72 miliardi
da noi proposti.

Queste sono le motivazioni di fondo a cui
si rifà il nostro emedamento. Inoltre noi
abbiamo considerato opportuna una rifles-
sione anche sul programma Tornado che è
già in fase avanzata di sviluppo, programma
che avrebbe dovuto già sopperire alle esi-
genze delle forze armate. Data l'ulteriore
sofisticazione e l'ampliamento di questo pro-
gramma, ai fini dell'ammodernamento del-
l'aviazione militare, si è reso necessario ag-
giungere anche il progetto AM-X. Noi inve-
ce riteniamo che bisogna ridurre il pro-
gramma Tornado e conseguentemente stu-
diare una ripartizione diversa dei fondi a
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disposizione per l'ammodernamento delle
forze armate. Pertanto proponiamo una ri-
duzione da 180.000 milioni a n.ooo milioni
dello stanziamento, come viene proposto nel
nostro emendamento.

Per questo presentiamo il nostro emenda-
mento facendo appello alla maggioranza, in
considerazione del fatto che c'è stata anche
una riflessione critica sulla legge che qui è
stata discussa relati~a al progetto AM-X e
H-Wl e CATRIN. In considerazione di ciò
invitiamo i colleghi senatori ad accogliere
il nostro emendamento. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

* B A C I C C H I. Signor Pres.idente, ono-
revolli 'rappresentanti del Governo, debbo in-
sistere sUlIIl'emendamento 4. 6 già rprese:nta:to
in Commi,s'srone e respinto 'in quelLa sede dal
GoveI1no oon una motivazione che non mi ha
cOll'vinto e non mi può convincere. Ho soste-
nuto in CommissiOiDe 'Che si era commesso
un evidente errore .teonioo: J.':rs'criziOlnenei
fondi speciali, per provvedimenti degislati~i
in corso, di cifre, percomples'sivi 880 miHar-
di circa, 'riferentisi a 'leggi già approvate e
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale. Si tratta
delle leggi nn. 598, 599 e 600 d~11982 pubbli-
cate nella Gazzetta Ufficiale del 25 agosto
1982, n. 233, e riguarda['}jti, la prima, prov-
vid'~nze a favore della riparazione navale; la
seconda, prO'VV'idenzein f.avore deH'j,ndustria
cantieristica navale; la terza, provvidenze
per lB demolizione ,del naviglio abbinata alla
costruzione di nuove unità.

Game sia possibile rscrivere nei <fondi pelI'
provvedimenti legisJ.ativi anoora da appro-
vare leggi che invece sono già appmvate e
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale, non riesco
a capi'I'lo. Mi rendo oonto eH oome ciò siÌa
potuto avvenire, ess,endo 'Stato :i'1bHaniOÌoap-
proV1ato a fine luglio e presentato aLleCamere
il 5 di agosto ed essendo 'state le leggi appro-
vate immediatamente dopo e pubbHoate nei!.1a
Gaz::.etta Ufficiale il 25 agosto 1982. Ma nel
IUlnghissimo iter del b.ilancio evidentemente
c'è stata una svista per cui non è inter-
venuta la variazione, che io ron ,l'emenda-
mento propoogo, per iscrivere 1J1'e}lostato di
previsione del Mi,nistero deHa marina me:r~
cC\!nt'Ìlei 'capitoli conseguenti a queste leggi
già approvate. Mi si obieHa che 'llOOsi è trat-

tato di una svista ma di qualche cosa ohe vo-
,lutamente si è fatto perchè ~ 'Sii-dice ~ :la
disponilbilità finanzia'ria per .l'attua~ione di
queste leggi relative all'anno 1982 era iscrit-
ta per il 1982 nel fando investimenti e occu-
pazione che ,non prevedeva :la proiezione plu-
riennale per gli anni 1983, 1984 e 1985; di
'conseguenZJa, non era pOSls':iJbitle:1sorivere i ,fon-
di nel bilancio 1983, il che mi sembra estre-
mamente strano 'e certamente 'non consueto
perchè, purtroppo, gli appunti che sono 'Stati
dpetutamente mossi, anche dalll'alta seggio
del Presidente della Repubblica, ,al PaI11amen-
t'O derivana proprio dal .fattlO di approvare
leggi che prevedono UQ1Jaoopertura per illpI1i-
ma anno ma nan per i ,successivi. Questa è
infatti .Ja pmssi che costantemente viene /Se-
guita. In questo caso però si tratta di Je:ggi
che hanno Uina proiezione pluriennale e nel.
J'.approvaJ:1le s,i dice ohe per H 1983 si <speno
derà una determinata cifra e per il 1984
un'alltm, ne1ca'so si arrivi a ,tale anna. Di COll1-
seguenza, il bilancio a legis,lazioneinvari:ata
non poteva che ['ecep~re Ila legiSllazione vigen-
te e non poteva quindi iscrÌiVere tali rp;rO'Vve-
dimenti tra queHi ancora da approvaJI'e. Mi
sembra perciò che ,si trotti di una 'SVEStada
parte del Ministero del te'soro, di: qualcosa
che giunge qui al nostl'O esame in modo del
.tutto impl'Opr.io e che può determina,re, al [i.
mite, difficdltà ulteriori: iifiuatti, mi ch.iJedo
come si pos1sa nel bd.ilanoia 1983 i'sariver,e, con
deoreto del Mini3tro del tesoro, queste cifre
nello stato di previsione deLla Madna mer-
cC\!nt~le.QualcunlO potrebbe anche avanzaJre
delle obiezioni (non certo :la mÌ!a parte po-
litioa); per esempio, qUa!].che.organo preposta
al controllo patrebbe elccep:ire qualche cosa
a riguardo in quanta in una rela~ioThe del Mi-
'n:istro della mariina mercantile, che ha qui da-
vanti a me (cioè nel dooumento LXX, n. 5,
'oonceJ:1nenteprovvidenze integrative per Il'in-
dustl1ia delle castruziani navali, articolo 3
della legge 2 'apdle 1980, n. 122, ed articolo 1
della legge 14 agosto 1982, n. 599) si legge:
{( ,l'ammontaI'e complessivo della 'spesa è pa-
,d a lire 134 mitli:al'di e tale 'spesa è assunta

sulle disponibilità finanzÌ!aI1Ì'edclla legge ['}JU-
mero 599 del 1982 ».

Quindi, secondo una ,relaZiÌonedel Ministro
deHa madna mercantile sono stati già as'sun-
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ti questi impegni, ma su che cosa sono stati
assunti? Sono stati 'assunti 'sui capitol,i del
bilancio della Marina mereantile ? Vorrei s,a-
pere come ciò sia possibrIe, se queste spese
stanno ancora nel ronda glabale. Le nisposte
che ho ricevuto mi hanno ,lasciato del tutto
insoddisfatto. Avrei al limite potuto capire
se mi fosse stato detto: cercheremo. di Ti-
pamre in qualche modo perchè non si può
rimandare H tutta all'altra ramo del Parla-
mento; avrei patuto ,capire una giustificazio-
ne del genere, ma non posso capire che si
~ostenga che il modo in cui si è agito è
giusta. Spero che quanto mena ill Sottasegre-
tario nel ,replicare e natuI1a1Jmente nel re-
spingere il mio emendamento. ~ perchè guai
se si approva un nostra emendamento, aIllche
di fronte alll'evidenza dei fatti che mi sembra
di aver dimostrato ~ mi dia ora Uill'arÌisposta

aJlmena più convincente di quella che mi ha
data in Commi'ssione. Lo spero, ma forse ~a
mia speralllza è esagemta.

Camunque vorrei a questa punto bre UiIla
oOll'sideraziane di merita: non vorrei ohe
tutta questo nascondesse una volontà diver-
sa, cioè di ,ritornare sulle deI.iberazioni già
assunte dal Parlamento, di nan procedere
a quel piana di riostrutturazione dei cantieri
nav~li che si era deciso perchè dichiarazioni
i:n queso ,senso sono ,state ,fatte e da pU1pHi
molto autorevoli, dal Ministro del,le parteci-
pazioni statali nella Comrni>ssione bilancia
del Senato., dal presidente dell'IRI, in sedi
parlamentari. Non vorrei che si tarnasse su
queste decisioni e che si nasconde~se la vo-
lontà di nan fare quella che si deve fare.

Noi sul problema dei call1tieri nav.alli siamo
aperti ad una discussione che affronti vera-
mente H probJema e 'che dia una pI10spettiva
concreta a questa attività che, andando avan-
ti di questo passo, malgrado. le affermazioni
che si fanno, rischia di estinguersi, con danna
per il paese. Si può discutere ,sui 'suoi Hmi1i,
si può discutere di tut'to, a condizione però
che si prospettino delle soluzioni alternative
a quelle attualmente praticate nei ~uoghi in
cui sono insediati questi cantieri. Non vONei,
ripeto, che il fatto del ,tutto abnorme di oW
parlo non fosse la conseguenza di una svista
ma nascandesse qualche cosa di più 'sostan~
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zioso, cioè la volontà di tornare sopra deoisio-
ni che sano già state -aSSUilltein una deter-
m~nata direzione. Comunque a me 'sembrava
che fosse nostro dovere dpresenmre questo
emendamento, non foss'a<ltlro ,che 'Per docu-
mentare la confusione >sov'rana che è regnata
in questo GoveI1no e Ìin questa maggioralllzra
durante tutta questa ,lunga discussiOlIle che
oltretutto, aJThchedal pUillto di vi'sta tecnico,
come mi pare di aver dimostrato, risulta pa-
sticciata al mas'simo. (Applausi dall' estrema
sinistra) .

* S P A D A C C I A. J.1luSltreròbrevemente
gli emendamenti all'articolo 4.

Si tratta di emendamenti rivalti a OOir-
reggere alcune impostazioni, a volte di com-
petenza e a volte 'Solo di cas'sa, con l"aumento
delle relative poste e previ,sioni a £avore del
£onda sanitario nazionale, deHe coperture ne-
cessarie per il programma di metalnizzazione
del Mezwgiorna, ddla lotta contro ~a fame
nel mondo, dei fondi per gli aiuti aLlo svilup-
po, degli stamiamenti per l'agricoltura. Le
somme compens1ative ~ e ~ipren:derò poi in
alcune tabe11e successive del bilancio questo
discorso con alouni elementi di .riflessiOille
che vorrei riversare in questo dibattito ~

sono tratte dagli stanziamenti del Ministero
della difesa. Si tratta cioè di convertiJre UiIla
parte delle previsioni di 'Spesa che il Governo
assegna aLle spese rni>litari a favore di impe-
gni di spesa qua'si sempre plurienna!li assun~
ti sUlllabase di ,leggi approvate dal Parlamen-
to e fortemente defalcati dal Governo nelle
sue previsioni di bilancio.

Vorrei poi spendere qualche parola pea:'
illustrare l'emendamento 4.9 e gli emenda-
menti 4. 12 e 4. 13. L'emendamento 4.9 pro-
pone di sopprimere, all'6lenco 4 del,la tabelJa
2, ,allIa voce « Ministero del'la difesa », i capi-
toli 1802, 1832, 1872 e 1874 e gli altri indicati.
L'emendamento 4. 12 propone che per gli ef-
fetti di cui all'a'rticolo 7 della ,legge 5 agosto
1978, n. 468, sia stabilita in lire 700 mi-
liardi la dotazione per l'anno finanziario 1983
del capitolo 6854 dello stato di preVii'sione
del Ministero del tesoro. Sono 'ConsiÒill'ate
spese obbligatorie e d'ordine quelle descritte
nell' elenco n. 1 annesso allo stato di previsio-
ne del Ministero.
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Sia l'emendamento 4.9, che il 4.12 e .il
4. 13 sono emendamenti che tendono ad eli-
mi\11are aJlcune possibilità di eiliUsione deLle
ooperture finanziarie delle [eggi da parte del
Governo. Abbiamo avuto, pochi giorni fa sul
finanziamento della « Dante AHghieri» e su
un altro provvedimento due nuovi rinvM di
leggi appTOvate dalle Camere ,da parte del
Breside:nte deHa Repubblioa 'Per manCaJllza di
copertura finanziaria. Abbiamo dato un pes-
simo esempio, perchè già 'nei giarmi successivi
abbiamo dimostrato, procedendo aLla discus-
sione e a'H'approvazione di altre :leggi, non
importa se in ques'to o nell'altro ,ramo del
Parlamento, ma tuttavia nel Parlamento ,re-
pubblicano, di non 'tener Ìin alcun conto il
messaggio del Bresidente del'la Repubblica
e illTeiterato appello che egli ci ha ,dvolto a
rispettare l'articolo 81 della Costituzione.
Queste norme a cui intendiamo porre ,rime-
dio sono vere e proprie norme di bilancio
che consentono fughe sistematiche dall'arti-
coLo 81 dellla Costituzione e possibilità di eva-
sione sistematica dalil'obbligo deLla 'copertura
finanziada della 1egge. Per qUaIll'to 'Iligué\ITeLa
in particolare l'emendamento 4. 12 un appo-
sito articolo ,dena legge n. 468 prevede ohe gli
elenchi citati siano previsti 'in un articolo di
billancio.

Questo è lo SlCOpOdi questi tre emendamen-
,ti ,sui quali ho voluto :riohiamare ~'attenzione
dell' Assemblea, del relatore e del Govoono.

P R E oSI D E N T E. InV'Ìto il reliatore e
H mppresentJante del Governo a pronunziarsi
sugli emendamenti in esame.

* D' A M E L I O, relatore. Vo~rei soffer-
£armi un momento sulle argomentazioni por-
tate dal senatore Ba:oicchi ,suLl'emendamento
4. 6, per dire molto brevemente che oondivido
molte delle osservazioni fatte da ìlu:i.Effetti-
vamente qui c'è s'tato qualcosa ohe non ha
funzionato, per cui mi rimetto al GoveI1I1O.

Per quanto 'TiguaIlda gli ,~tri emendamen-
ti il parere è contrario.

M A N F R E D I, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, il GOVeJIìIlO
esprime paTeJre 'Contraifio sugli emendamenti
4. I, 4.2,4.5,4.7,4.8,4.9,4.11, mentre per

quanto ,riguarda l'emendamento 4.4 :a fimna
del 'senatore Bacicchi e di a1t:d 'senator:Ì desi~
dero precisare che l'emendamento non può
essere accettato, 1n quanto 'l'acoantonamento
conce:l1llente i programmi di 'ricerca rr1sulta
già prenotato per la copertura di specifico
provvedimento aWesame del Senato, il di,se-
gno di legge n. 1816.

Si segnala l'altissima priorità e !'impor-
tanza che rivestono questi programmi di ri-
cerca, importanza che ha indotto il Mini-
stero della difesa ad avviare con fondi di
bilancio il programma medesimo al fine an-
che di evitare prevedibili aumenti di costi.
Pertanto l'emendamento non può essere ac~
cettato.

Per quanto riguarda l'emendamento 4.6,
chiedo venia all' Assemblea, ma ritengo che
le argomentazioni così ribadite e sottolinea~
te anche in questa Aula dal senatore Bacic~
chi, che le aveva svolte anche presso la Com~
missione, meritino una breve risposta. Il
senatore Bacicchi ha dichiarato in Commis~
sione la necessità di arrivare ad una correzio-
ne tecnica ~ questa è una sua espressione ~

avendo ritenuto errata l'impostazione. Og-
gi ha usato il termine « svista ", ma non si è
discostato da quelle argomentazioni e da
quell'obiettivo che consiste nel dover cor-
reggere queste impostazioni.

In sede di predisposiziane dei docu-
menti di bilancio 1983, luglio dello scorso
anno, si presentò il problema di preordina-
re le quote che per lo stesso anno erano pre-
viste in alcuni provvedimenti in corso che,
quanto alla copertura 1982, facevano riferi-
mento all'accantonamento per il FIO. Tale
fondo, quantificato con l'articolo 2 della
legge finanziaria dello scorso anno, non re-
cava infatti proiezioni per gli anni succes-
sivi. Per quanto riguarda le iniziative che
ha citato il senatore Bacicchi, provvidenze
a favore della riparazione navale, dell'indu-
stria cantieristica (demoLizione di naviglio,
passaggi a livelli), si deve rilevare che 1.pri-
mi tre provvedimenti contemplavano oneri
per gli anni 1982-83; il quarto provvedimen-
to incideva anche su esercizi successivi, ol-
tre che per il 1983, cioè per il 1984 e altri
esercizi.
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I criteri di impostazione dei fondi spe-
ciali del progetto di bilancio 1983, a legisla~
zione vigente fecero escludere la possibili-
tà di poter considerare in quell'ambito la
quota, per l'anno, dei provvedimenti in que-
stione. Eravamo ~ ripeto ~ nel luglio 1982.
Fu giocoforza farne specifica considerazio~
ne nel fondo speciale di conto capitale, pro~
posto con il disegno di legge della finanzia~
ria 1983, fondo occupazione ed investimenti.
1 aIe decisione era resa esplicita da apposita
nota intesa a rendere edotto il Parlamento
sulla circostanza che l'entità FIO 1983 scon~
tava al suo interno una prenotazione di
1.010 miliardi, suddivisa tra le iniziative ora
citate.

Sottolineo che i documenti della finanzia-
ria hanno sempre riportato a nota questa
specifica precisazione, con la relativa speci-
ficazione concernente la divisione annuale
della somma.

Sul finire del mese di agosto, ad atti pre-
sentati, tre dei quattro provvedimenti, quel-
li relativi alla marina mercantile, si perfe-
zionavano rispettivamente in leggi, tutti in
data 14 agosto 1982, mentre è ancora in iti-
nere l'iniziativa riguardante l'eliminazione
dei passaggi a livello. Ciò, tuttavia, non fa-
ceva venir meno l'esigenza della evidenzia-
zione contabile dell'appostazione di copertu-
ra, ancorchè i provvedimenti fossero divenu-
ti legge. Infatti, eliminando dal disegno di
legge della finanziaria la copertura dei tre
provvedimenti perfezionati, non si sarebbe-
ro potute valutare nei loro esatti termini
le implicazioni contabili sul bilancio recate
dalla nuova legge finanziaria. In altri termi-
ni, non si è trattato di un errore tecnico, co-
me ha sottolineato e più volte rilevato il se-
natore Bacicchi, bensì di una scelta medita-
ta. Al travaso in bilancio degli accantona-
menti relativi ai provvedimenti perfezionati
si provvederà con decreti ministeriali, in
applicazione di precisa norma di legge, arti-
colo 17, quarto comma, della legge n. 468.

Circa quest'ultimo aspetto è necessario
chiarire che non esiste alcun obbligo giuri-
dico di registrare immediatamente, nei sin-
goli stati di previsione, i provvedimenti che
si perfezionano in legge nelle more dell'ap-
plicazione della legge di bilancio. Si ricorda

al riguardo che lo scorso anno, in corso di
esame parlamentare della legge di bilancio
1982 e della relativa legge finanziaria, si per-
fezionarono alcune iniziative con copertura
preordinata sui fondi speciali. Ebbene, esse
non vennero inserite in alcuna nota di va-
riazione, ma alla loro iscrizione in bilancio
si provvide con decreti ministeriali. Ritengo
opportuno indicare due di questi provvedi-
menti: l'adesione italiana all'osservatorio
europeo per l'emistero australe e il finan-
ziamento dei partiti politici.

Stando quindi le cose così come il Mini-
stero del tesoro ha indicato, le osservazio-
ni del senatore Bacicchi non si ritengono
pertinenti, comu'lque non si ritengono utili
al fine di giustificare una modifica: si ritie-
ne viceversa che la scelta meditata fatta dal
Tesoro sia l'unica che possa dare chiarezza
e coerenza alle disposizioni di legge.

Per quanto riguarda il merito, cioè la pos-
sibilità o il sospetto che alcuni di questi
provvedimenti possano essere in qualche
modo disattesi dal Governo o, peggio anco-
ra, modificati, ritengo utile sottolineare che
il Governo non solo non vorrà ma non po-
trà modificarli. Nel caso specifico potrebbe
solo farsi carico di ripresentare al Parla-
mento provvedimenti legislativi tendenti a
tale modifica. Quindi desidero assicurare il
proponente che assolutamente non esiste nè
questa intenzione, nè tanto meno questa
possibilità. Pertanto il parere è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 4.1, presentato dai senatori
Spadaccia e Stanzani Ghedini.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.2, presen-
tato dai senatori Spadaccia e Stanzani Ghe-
dini.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.3, presen-
tato dai senatori Spadaccia e Stanzani Ghe-
dini.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 4. 4, presen~
tato dal senatore Bacicchi e da altri sena~
tori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.5, presen--
tato dai senatori Spadaccia e Stanzani Ghe-
dini.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamen-
to 4.6.

B A C I C C H I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* B A C I C C H I . Volevo innanzi tutto
prendere atto di quanto detto dal Sottose~
gretario di Stato per il tesoro quando ha
espresso il proposito del Governo di non
rivedere queste leggi. Ne prendo atto volen-
tieri perchè credo fermamente che non deb~
bano essere riviste ma semmai attuate.

Nella dichiarazione di voto e nel manife~
stare la mia intenzione di mantenere l'emen-
damento, vorrei però replicare brevemente
alle argomentazioni dell'onorevole Manfre~
di. Non ho messo in discu1',sione l'accanto~
namento per la ricerca. So bene che si trat~
ta di un provvedimento approvato dal Se~
nato, tutt'ora all'esame della Camera, per
cui legittimamente è previsto nel Fondo co~
me provvedimento legislativo in corso, in
quanto non è stato ancora definito. Pertan-
to non può che essere previsto nell' elenco
n. 7 del capitolo 9001.

Non credo invece che si possa seguire ta~
le procedura, che il Sottosegretario sostiene
nel respingere il mio emendamento, per
quanto riguarda le altre tre leggi. In effetti,
il fatto che si siano fatte le proiezioni degli
stanziamenti previsti nel 1982 e non di quel~
li per il 1983 non può costituire motivo per
non iscrivere a bilancio, nelle tabelle dei
Ministeri preposti, leggi già approvate.

M A N F R E D I , sottosegretario di Sta~
fo per il tesoro. Si tratta del FIO, non è
uno stanziamento.

B A C I C C H I Dalle mie parti « fio '}

vuoI dire figlio di nessuno. Comunque per
quanto riguarda il FIO ci sono leggi già ap~
provate, leggi che stabiliscono che nel 1983
si deve spendere una determinata cifra e
quindi questa cifra va iscritta nello stato
di previsione del Ministero, tanto è vero che
non si tratta di provvedimenti in corso, ma
si tratta di leggi già approvate ed approva~
te ormai da 8 mesi.

Credo di aver letto i bilanci di questo
ultimo decennio abbastanza diligentemente
ed anche, onorevole Sottosegretario, con
una certa pignoleria e non credo di aver
mai visto niente di simile.

Ma a maggior ragione non si può respin-
gere questo nostro emendamento quando un
momento fa si è presa una decisione, respin-
gendo l'emendamento 4.4, che va in senso
diametralmente opposto. Si tratta di uno
stanziamento, anzi di un accantonamento di
72 miliardi che era inizialmente previsto nel
bilancio del 1982 e che, soppresso con asse~
stamento di bilancio, viene ora riproposto
nel bilancio, non nella legge finanziaria, e
non per 72 miliardi, ma per 180 miliardi. E
alla nostra osservazione che al massimo ~

per ragioni politiche già illustrate dal sena-
tore Gatti, ma anche per questioni di legge
di contabilità ~ poteva essere riproposto
nella cifra di 72 miliardi e non di 180, si
risponde che il disegno di legge prevedeva
uno stanziamento di 180 miliardi per que-
st'anno.

Le leggi già approvate non si iscrivono
in bilancio, i disegni di legge sì! Quale coe~
renza, quale logica c'è, onorevole Sottose-
gretario, in tutto questo? Si può anche am-
mettere di aver preso una svista, una can-
tonata, si può tranquillamente ammettere
questo e avere il coraggio di correggerla o
non correggerla, certo è però che i bilanci
in questo modo, me 10 consenta, non si pos-
sono fare.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 4.6, presentato dal senatore
Bacicchi e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 4. 7, presen~
tato dai senatori Spadaccia e Stanzani Ghe~
dini.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.8, presen-
tato dai senatori Spadaccia e Stanzani Ghe-
dini.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4. 9, presen~
tato dai senatori Spadaccia e Stanzani Ghe~
dini.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.10, pre-
sentato dai senatori Spadaccia e Stanzani
Ghedini.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.11, pre-
~entato dai senatori Spadaccia e Stanzani
Ghedini.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.12, pre-
sentato dai senatori Spadaccia e Stanzafli
Ghedini.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4. 13, presen~
tato dai senatori Spadaccia e Stanzani Ghe-
dini.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 4.

1<: approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 5:

(Stato di preVlswne del Ministero
delle finanze e disposizioni relative).

ART. S.

Sono autorizzati !'impegno e il paga~
mento delle spese del Ministero delle fi-
nanze, per l'anno finanziario 1983, in con~

formità dell'annesso stato di previsione
(Tabella n. 3).

L'Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato è autorizzata ad accertare
e riscuotere le entrate e a provvedere
allo smaltimento dei generi dei monopoli
medesimi secondo le tariffe vigenti, non-
ché a impegnare e pagare le spese per
l'anno finanziario 1983 ai termini del regio
decreto~legge 8 dicembre 1927, n. 2258,
convertito nella legge 6 dicembre 1928,
n. 3474, in conformità degli stati di pre-
visione annessi a quello del Ministero del~
le finanze (Appendice n. 1).

Ai sensi dell'articolo Il della legge 23
aprile 1959, n. 189, il numero degli uffi~
ciali di complemento del Corpo della guar~
dia di finanza da mantenere in servizio
di prima nomina, per l'anno finanziario
1983, è stabilito in 200.

Le spese di cui al capitolo n. 3105 del~
lo stato di previsione del Ministero delle
finanze non impegnate alla chiusura del-
l'esercizio possono esserlo in quello suc-
cessivo. Al predetto capitolo si applicano,
per l'anno finanziario 1983, le disposizioni
contenute nell'articolo 61~bis del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato.

Ai fini della ripartizione dello stanzia-
mento iscritto al capitolo n. 4797 dello
stato di previsione del Ministero delle
finanze per l'anno finanziario 1983, il Mini-
stro del tesoro è autorizzato a provvedere,
con propri decreti, in termini di compe-
tenza e di cassa, al trasferimento di fondi
dal predetto capitolo ad altri capitoli, an-
che di nuova istituzione, del medesimo
stato di previsione.

Alle gestioni fuori bilancio derivanti
dai movimenti finanziari ed economici del-
le attività istituite o da istituire nell'am-
bito della Guardia di finanza e sprovviste
di personalità giuridica, relativamente ai
circoli, alle sale convegno, alle mense non
obbligatorie di servizio, nonché agli stabi-
limenti balneari e agli spacci, alle fore-
sterie, ai soggiorni marini e montani e
alle sale cinematografiche, si applica la
disciplina prevista dall'articolo 9, secon-
do e quarto comma, della legge 25 no-
vembre 1971, n. 1041, modificato dall'arti-
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colo 33 d61la legge 5 agosto 1978, n. 468,
ancorché le gestioni medesime risultino
alimentate in tutto o in parte con fondi
non statali.

Il Ministro del tesoro, su proposta
del Ministro delle finanze, è autorizzato
a provvedere, con propri decreti, al tra-
sferimento ad appositi capitoli, anche di
nuova istituzione, dello stato di previsione
del Ministero delle finanze per' l'anno fi-
nanziario 1983, degli stanziamenti iscritti,
per competenza e cassa, al capitolo
n. 1382 del predetto stato di previsione
per le necessità di potenziamento delle
strutture dell'Amministrazione finanziaria,
a norma dell'articolo 7 del decreto-Iegge
30 settembre 1982, n. 688, convertito, con

modificazioni, nella legge 27 novembre
1982, n. 873.

Il Ministro del tesor'o è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, nell'anno
finanziario 1983, le variazioni connesse con
l'attuazione delle norme di cui all'artico-
lo 14 della legge 2 agosto 1982, n. 528.

:£ approvato.

Rinvio il seguito della discussione ad al-
tra seduta.

Sospendo la seduta in attesa delle deci-
sioni della Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi parlamentari.

(La seduta, sospesa alle ore 20,45, è ri-
presa alle ore 21,10).

Calendario dei lavori dell'Assemblea, variazioni

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari,
riunitasi oggi con la presenza dei Vicepresidenti del Senato e con !'intervento del
rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità, ai sensi dell'articolo 55 del
Regolamento, alcune variazioni al calendario dei lavori della corrente settimana, che
risulta determinato nel modo seguente:

Mercoledì 27 aprile (antimeridiana)
(h. 9,30)

» (pomeridiana)
(h. 16,30)

» »

Giovedì (antimeridiana)
(h. 9.30)

28 »

~ Seguito del disegno di legge n. 2230. ~

Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1983 e bilancio plurien-
naIe per il triennio 1983-1985 (Approva-
to dalla Camera dei deputati).

~ Seguito del disegno di legge n. 1532 (ed
altri connessi). ~ Modifiche ed integra-
zioni alla legge 1° aprile 1981, n. 121,
concernente nuovo ordinamento dell' Am-
ministrazione della pubblica sicurezza.

I
~ Disegno di legge n. 544. ~ Soppressione

deJl'Ente autonomo esposizione univer-
sale di Roma.

~ Disegno di legge n. 2202. ~ Norme per
il trasferimento all'EFIM delle società di
imbottigliamento di acque minerali, già
inquadrate nell'EAGAT (Approvato dalla
Camera dei deputati).

~ Presupposti di costituzionalità per il di-
segno di legge n. 2271. ~ Conversione in
legge del decreto-legge recante modifi-
cazioni al regime fiscale di alcuni pro-
dotti petroliferi.
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Giovedì 28 aprile (pomeridiana)
(h. 18,30)

Venerdì 29» (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » » (pomeridiana)
(h. 16)

~ Comunicazioni del Governo.

( ~ Discussione sulle comunicazioni del Go-

~

verno.

Essendo state adottate all'unanimità le suddette variazioni hanno carattere defi-
nitivo.

Disegni di legge,
trasmissione dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso il se-
guente disegno di legge:

C. 2866. ~ «Modifiche di alcune dispo-
sizioni del codice della navigazione relative
alla navigazione aerea» (298-B) (Approva-
to dal Senato e modificato dalla loa Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati) .

Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

P RES I D E N T E. !il Governo ha ,in-
viato risposte scritte ad interrogazioni pre-
sent~lte da onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nel fa-
soicolo n. 94.

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore
,>egretario a dare annunzio delle interroga-
7ioni pervenute alla Presidenza:

G I O V A N N E T T I , segretario:

SALERNO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se ritiene oppor-
tuno impartire adeguate d~Siposizioni intese
a realizzare il necessario raccordo tra le ope-
razioni di trasferimento del personalle do-
cente di ruolo degli istituti e 'scuole di i'stru-

zione secondaria e quelle relative -alla nomi-
na dei presidi vincitori dei concorsi recente-
mente ultimati.

Poichè consta all'interrogante che ]1 Mini-
stero ha già puntualmente progmmmato il
oonferimento deHe nomine delle .diverse mi.
gliaia di presidi con decorrenza lO 'settemb re
1983, ossia con 1'ini:zJiodeilJ1iUOV:oaIlino scola-
stioo, e che, conseguentemente, con ,la sem-
plice accettazione da parte degli 'interessati,
rimarranno vaoanti ed immediatamente di.
sponibili i relativi posti di tHoLa!dtà nell'ilIlr
segnamento (articolo 57 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 417 del 1974),
si chiede che il suddetto raccordo delle
operazioni venga realizzato con l'utilizzazio-
ne dei precitati posti vacanti ai fini dei
trasferimenti dei docenti interessati al mo-
vimento per l'anno scolastico 1983-84.

L'accoglimento di qUaJllto prospettato sod.
disferebbe la pressante J:'iohiesta dei dOOO1lti
aspiranti ad occupare sedi più ambite e più
vantaggiose, anche economicamente, i qua-
li ~ diversamente ~ si vedrebbero ingiu-
stamente posposti ai colleghi meno anzia-
ni e comunque meno titolati qual'OI1a i posti
vac.anti in questione venissero 'lttlÌ.iizzati per
operazioni di carattere annuaJe (utilizzazioni,
assegnazioni provvÌ<!;orie, eccetera).

(4 - 03735)

LANDOLFI. ~ Al Ministro dei beni culo
turali e ambientali. ~ Per conoscere:

se corrisponda al vero la notizia del ri-
trovamento di un'intera necropoli in loca-
lità Sant'Oliva di Pontecorvo, in provincia
di Frosinone, e se, opportunamente, la So.
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printendenza all'archeologia abbia posto il
I

fermo ai lavori di scavo per il metanodotto I
in quella località;

I

se il Ministro non intenda disporre ~ [

a differenza che per il passato ~ che i re- !
perti emersi dagli scavi vengano raccolti e

I

conservati nei locali del museo di Pontecor- I
va. costituendo Patrimonio culturale del ter- !. I
ritorio che, come i recenti ritrovamenti di- I
mostrano, risulta ricco di presenze archeolo- :

giche e, in conseguenza, può essere un ceno :
tro di vita culturale e di interesse per flussi i
di presenze turistiche.

\

'
(4 -03736)

I
I
I

I

D'AMELIO, SALERNO. ~ Al Ministro del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ Il perdurare
della siccità per il terzo anno consecutivo
sta aggravando, in Basilicata, il problema
dell'approvvigionamento idrico e della distri-
buzione dell'acqua, anche per fini irrigui, in
molti comuni specialmente della provincia
di Matera.

In particolare, il completamento dei lavo-
ri di costruzione della diga di Monte Cotu-
gno, se da un lato impone la chiusura delle
paratie per poter invasare l'acqua, dall'altro,
però, fa venir meno la fluenza del fiume
Agri e, conseguentemente, l'alimentazione
della traversa di captazione delle acque ne-
cessarie per irrigare vaste aree, ad agricol-
tura intensiva, di molti comuni, e special-
mente di San Giorgio, Valsinni, Colobraro,
Rotondella, Tursi, Nova Siri e Policoro.

Nè va sottaciuto il fatto che non sarà pos-
sibile, neppure quest'anno, l'estensione del-
l'irrigazione a nuove zone dei comuni di Po-
licoro, Craco, Ferrandina, Pisticci, Bernalda,
Montalbano Jonico, eccetera, per complessi-
vi 20.000 ettari, riproponendosi così in tutta
la sua complessità il non secondario proble-
ma della gestione e della utilizzazione delle
acque in Basilicata.

Tutto ciò premesso, gli interroganti chie-
dono di conoscere quali iniziative intenda
promuovere il Ministro:

1) per definire il problema della gestio-
ne e dell'utilizzazione delle acque in Basili-
cata, onde poter assicurare tutta l'acqua ne-
cessaria per irrigare anche le nuove aree irri-
gabili;

2) per assicurare, nel frattempo e subi-
to, tutta l'acqua necessaria attraverso la
fluenza del fiume Agri e l'alimentazione della
traversa, in modo da consentire !'irrigazione
deIle aree già irrigabili;

3) per ottenere dall'Ente irrigazione di
Puglia e Basilicata una migliore program-
mazione, anche dei tempi tecnici, in modo
da evitare gravi danni alla produzione e agli
impianti agricoli specialmente nei comuni
sopraindicati in provincia di Matera.

(4 - 03737)

FRANCO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Premesso che con le dispo-
sizioni legislative antimafia si è creato un
duplice problema di grave nocumento al-
l'asfittica e boccheggiante economia di Reg-
gia Calabria e della sua provincia, per cui:

1) con la scusante del divieto di subap-
paJti a elementi p;:esuntivamente mafiosi e
di aggiudicazione ad essi di lavori pubblici,
si sta fermando il tradizionale mondo edili-
zio con tutte le intuibili negative determi-
nazioni in una zona d'imponente disoccupa-
zione;

2) talune imprese, soprattutto quelle
non calabresi, prendendo ad alibi il prete-
stuoso motivo mafioso, hanno già abbando-
nato in alcuni casi, e lasciano intendere di
abbandonarli in molti altri, i lavori in cor-
so J'opera riaffermalndo una linea di scia-
callaggio economico purtroppo conosciuta
fin dall'insediamento della Cassa per il Me:z
zogiorno (apertura di cantieri, incasso di
miliardi e poi via insalutati ospiti);

considerato il crescente discredito ver-
so lo Stato ed il mondo politico che nasce
dalle indagini patrimoniali disposte soltan-
to per quarlt!, vero o meno, sono in odor
di mafia, senza toccare, neppure da lonta-
no, altre vere, autentiche mafie di squisita
natura politica che arrecano, impunite,
enorme danno economico alla collettività in-
sieme a squallidi esponenti di una burocra-
zia per tanti versi ancora sana (l'Ordine de-
gli ingegneri di Reggia, ad esempio, ha gri-
dato forte «no!» alle tante e tante tan-
genti del 15 per cento che appesantiscono
senza respiro i bilanci delle ,1mprese),
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l'interrogante chiede di sapere se il Gover-
no non ritenga necessario, anzi indispen-
sabile:

1) proporre correttivi legislativi che
consentano, nel rigore della difesa dell'ordi-
ne che il MSI-DN propugna in ogni sede, a
quanti intendano operare nel rispetto asso-
luto delle leggi dello Stato, di prestare la
loro opera per un rilancio della boccheg-
giante economia di Reggio e pìfovinoia (al fi-
ne di non creare equivoci, !'interrogante ~

ligio alle direttive del suo partito e univer-
salmente riconosciuto come uomo d'ordine
~ non ritiene che, in presenza di contrab-
bando di farina, s-i debbanO' chiudere i forni
e non confezionare più pane!);

2) disporre approfondite indagini patri-
moniali per tutti i rappresentanti dei parti-
ti politici impegnati dal dopoguerra ad oggi
nel Parlamento nazionale e nei Consigli re-
gionali, provinciali e comunali, senza trova-
re pietose scusanti nella legge n. 441 del
1982, che si è rivelata ad oggi un autentico
fallimento e che non può certo bonificare
un ambiente ~ quello politico ~ largamen-

te malsano.
L'interrogante chiede, altresì, di sapere

se n Presidente del Consiglio non ritenga
di dover disporre, per via legislativa, un
riordino del rilascio delle patenti di guida
affinchè siano comunque consentite a quan-
ti abbiano necessità di vita, i quali non deb-
bono essere costretti, come alibi almeno,
al ricorso a mezzi illeciti per vivere; e ciò
anche al fine di debellare il triste mercimo-
mo in materia portato avanti dalle rappre-
sentanze politiche dei partiti di Governo,
che creano in tal modo vergognose suddi-
tanze e clientele, e di evitare il fenomeno
delle medte concentrazioni nel mondo del-
l'autotrasporto.

(4 - 03738)

L!\ RUSSA Vincenzo. ~ Al MinistrO' del-
l'interno. ~ Premes&o:

che a Pèro, un comune della provincia
di MilanO', è stata costituita nel 1981 un'asso-
ciazione culturale denominata «Il Ceppo»
con sede in via D'Annunzio;

che lÌpromotori de « Il Ceppo » intende-
vano creare un polo di attrazione culturale
per gli abitanti del camune di Pera ed han-

no riscosso notevole plauso dai cittadini del
comune stesso;

che l'Amministraziane comunale, sinO'
a poco tempo fa inattiva in fatto di organiz-
zazione di incontri culturali, ha ora iniziato
sistematicamente a programmare spettacoli
e incontri a carattere culturale del tutto si-
mili a quelli proposti dal centro culturale
« Il Ceppo » fissandoli negli stessi giorni di
quelli previsti dal centro, così come appare
su diversi quotidiani e periodici (vedi « Set-
tegiorni» del 26 giugno 1982, « Il Giornale»
del 27 marw 1983), e ciò a:l solo scopo di
disturbare le iniziative dell'associazione;

che detta situazione, con il passare del
tempO', viene a sostanziarsi in un inutile sper-
pero del denaro pubblico ed anche in una
cattiva ed inopportuna gestione della cosa
pubblica da parte dell'Amministrazione co-
munale di Pero, ben potendo denaro e sforzi
del comune essere rivolti verso iniziative di-
verse e comunque non in concorrenza con
queUe del ciìfcolo ({ II Cep-po »;

che la concomitanza temporale delle due
iniziative vanifica il successo di entrambe,
ed in particolare di quella del comune, per
la quale tuttavia vengono erogati cospicui
fondi,

l'interrogante chiede di conoscere se il Mi-
nistro sia a conoscenza della situazione an-
zidetta e quali iniziative intenda assumere
al fine di ottenere dagli organi di controllo
regionali, presso i quali siedono rappresen-
tanti del Governo, un rigoroso ed analitico
vagliO' delle delibere del comune di Pero nel-
la detta materia in modo da non concreta-
re uno sperpero di denaro pubblico.

(4 - 03739)

RIGGIO. ~ Al MinistrO' dei trasporti. ~

Per conoscere come dntende intervenire per
far fronte ana grave carenza che .si verifica
nel settOife del trasporto aereo per insuffi-
ciente preparazione dei piloti.

Un vivo allanrne è determinato, in questi
giomi, dalla sentenza del giudice istruttore
presso il Tribunale di Palermo che afferma
essere stato conseguenza di {( grave colpa»
dei piloti il disastro avvenuto il 23 dlcembre
1978, a PU'l1taRaisi, in cui perironO' 108 per-
sone. Il giudice, infatti, ha scritto nel'la sen-
tenza: ({ L'inoidente fu conseguenza della
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scarso addestramento del comandante e deJ.
capo pilota », esprimendo in tal senso un
giudizio di merito sulla dolorosa e dvamma-
tica vicenda, non unica neH'abbandonato ae-
mporto di Palermo.

Si chiede, altresì ,di conoscere lÌmotivi per
cui, ormai da anni, non si ha notizia dell'ap-
palto dei lavOli per l'aerostazione dello sca-
lo di Punta Raisi.

(4 - 03740)

POLLASTRELLI. ~ Ai Ministri del tesoro
e della sanità. ~ Per sollecitare la doverosa

definizione del diritto a pensione di privile-
gio del signor Quintana Francesco, nato il
21 agosto 1924, dipendente della USL Vi-
terbo 3, collocato in pensione per malattia
per causa di servizio il 10 luglio 1980.

La pratica è dall'8 novembre 1982 in atte-
sa del giudizio definitivo presso il Ministero
della sanità.

L'interrogante chiede di conoscere i moti-
vi dell'ingiustifkato ,ritardo ed illl quali tem-
pi è presumibile avere l'auspicata definiti-
va decisione.

(4 - 03741)

POLLASTRELLI. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Il Consiglio superiore dell'Ordine di Vit-
torio Veneto, con nota del 26 febbraio 1975,
posizione n. 0590683, comunicava al signor
Pizzi Erminia, nato a Viterbo il 14 settem-
bre 1900, il riconoscimento deHa medaglia ri-
cordo in oro.

L'interessato ha ricevuto la medaglia ri-
cordo, ma è ancora in attesa di ricevere l'as-
segno vitalizio.

L'interrogante chiede di sapere il motivo
dell'ingiustificato ritardo ed in quali tempi
si prevede che verrà corrisposto l'assegno
vitalizio.

(4 - 03742)

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì .27 aprile 1983

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunksi domani, 27 aprile, in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la secon-
da alle ore 16,30, con il seguente ordine del
giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1983 e bilancio plurien-
naIe per il triennio 1983-1985 (2230) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

II. Seguito deUa discussione dei disegni di
legge:

SAPORITO ed altri. ~ InteTpretazione
autentica delle norme relative al perso-
nale di cui agii articoli 3 e 5 della legge
14 dicembre 1942, n. 1689, riguardante la
ricostruzione di carriera di alcUilli uffi-
ciali in particolari situazioni (1532).

VIT ALONE cd altri. ~ Modifica del-

l'articolo 64 della legge 10 aprile 1981,
n. 121, concernente nuovo ordinamento
dell' Amministrazione della pubblica sicu~
rezza (1654).

SALERNO ed altri. ~ Modificazione

dell'a,rticolo 7 della legge 10 ottobre 1974,
n. 496, reoante disposizioni a favore di ca-
tegorie del personale della polizia di Stato
(1781) .

SAPORITO ed altri. ~ Estensione. agli
uffioiali della polizia di Stato provenienti
dai ruoli dell'Amministrazione civile del,la
pubblica sicurezza e dai sottufficiali del
Corpo predetto dei benefici di carriera
preVlisti dalla legge 10 ottobre 1974, n. 496
(1861).

JERVOLINO RUSSO ed altri. ~ Modi-

fiche al decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 aprile 1982, n. 336, riguar-
dante l'inquadramento nei ruoli della Po~
lizia di Stato del personale che esrpleta
funzioni di polizia (1961).

III. Discuss,lone dei disegni di legge:
1. Soppressione dell'Ente autonomo

Esposizione universale di Roma (544).
2. Deputati DAL MASO ed altri. ~ Nor-

me per il trasfermiento aU'EFIM delle
società di imbottigliamento di acque mi-
nerali, già :inquadrate 'neN'EAGAT (2202)
(Approvato dalla Camera dei deputatl).

La seduta è tolta (ore 21,15).

Dott. FRANCESCO CASABIANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


